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ARTE UFFTŒALE

RLAMENTO NAZIONATÆ

Senato del Regno

Nelliseduta di ieri si esauri la discussione del bilancio
liefinitivo colla tabella del MinisterodellaGuerra, sulla quale
il âcnatore Efiaschi mosse un'ititergellanza al Ministro della
Gli fit-drito Ài recánti mutametiti awenuti nei gradi gu-AkÈlin'6§efeito, e a cui prese ptir parte il senatore Vitel-
les%fli· ÝÈitißto góicia discussi ed iiiýrónti per alzata e Be-
dafa e i'votakidne a scrufinfo segreto i seguenti progètti
di liggg-
htéggial ento della Regia UniversitA di Sassari alleUni-

alfaßîcola 2; letterá .8, 'della legge 31 lu-
gli 1882
"" 9 ùn loÏo döffipartinieáto catastale dei territori

Lombark häti di liàòÿo censio;
ModiGdaÚoni aÌla iiÑýßsta sullä ricchezza mobile.Nella discussione del 1° progetto presero la parola i sena-tori Serra F. M., Pasella, Cannizzaro, relatore, e il Ministro

della IN Sne Piiblilica; aÌ secõnðo i senatori Beretta ePallieri e ikPresidente del Consiglio, Ministro delle Finanze;
e al-t¶ig i keËîtdri l\iauri, Plezza, Finali, telatore, e il Pre-Sidente del Consiglio, Ministro delle Finanze.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

'N• si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mau-
rizio e Lazzaro:
proWesta del Ministro della Guerra, con decreti in data29 aprile, 6 e 17 maggio scorsi:

Parodi A grand'afficiale:
cav. Enrico, tenente generale, collocato a riposo.

g- A cavaliere :Itao A-Yiollet cav. Enrico, capitano nelParma dei carabinieriReali, collocato a i·iposo;
inhardi cav. Evandro, maggiore nell'arma di fanteria, collocato
a riposo.

ORDINE DELLA 00RONA WITALIA
i

Â. 171. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro degli Afari Esteri, con decreti
in data 12, 24 e 27 aprile scorso:

Á cavaliere:
Bonfigli prof. Francesco Bayerio - Bianchi Geremia -- Snares

Felice - Lumbroso Giacomo - Martini Egisto -- Petrocchi
Giuseppe - Brin Francesco:

Il Num.8881 (ßerie 29 SeBa aÒÑÑþeiale dellø leggi e dei
decreti del Eegno contiene la seguente legge:

VITTORÏO ÉËANUELE II
PER GRAMIA DI DIO E EICB VOLONT1 DELIA NAZIONE

BÆ Ð'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. È approvata la convenzione stipulata il 18 mag-

gio 1817 dai Ministri dei Lavori Pubblici e delle Fmanze col

signor Alberto Vaucamps per la concessione al medesimo della

costruzione e delPesercizio di una atradaferrata daMilan.o ad Ip-
cino-Erba.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Staio,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Pollenzo, addì 1õ giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
A. DEPRETIS.

G. ZANARDELLL

Convenzione per la concessione della costruzione e dell'esereizio
di una linea di strada ferrata da Milano alla Brianza.
Fra S. E. il commendatore Agostino Depretis, presidente del

| Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, e S. E. il commen-
\ datore Giuseppe Zanardelli, M,inistro dei Lavori Pubbfici, per
Ì conto delPAmministrazione dello Stato, ed il signor ghetto Vau-
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camps, rappresentato dal signor Luigi Gaudroli, come da prom AñanameI. 404vl191-Grep
generale in data nove ottobre mille ottocento settantasei al rogito Regttando S. M. Vittorio Emanuele II per grazia di DiLainati, Regio notaio esercente inMilano, registrata il 10 stesso volonti; della nazione Re d'Italia.
ottobre al volume 10, foglio 97, numero trecentoventisette, col pa• Milano, (uesto giorno nove oitobr ilÌe ottocento settanta
gamento di lire 3 60, e qui per estratto e per copia unita sotto il nella casa via Olmetto; n. 1.
numero 1, si þ convenuto e si conviene quanto segue: Persouslmente oostituitosi avanti di me notaio dottor Giova
Art. 1. Il Governo italiano concede al signor Alberto Vaucamps Lainati, alla presenza.degli infrascritti testonani noti e idoneÌ

la costruzione e Pesercizio di una strada ferrata che muovendo da Il signor Albert Vaucamps fa Charles, possidente, nato a B
Milano con stazione propria da costruirsi sul lato occidentale di xelleä, ivi domiciÍiillo, rue Fosse aux Loups, n. 82, aventáil
Piazza d'Armi vada ad Incino-Erba' esercizio dei diritti civili.
La linea concessa avrà un troneo comune colla linea per Saronno Ha nominato e nomina suo procuratore il signor Louin u

nella tratta da Milano alla fermata della Bovisa e di un tronco di dron, del vivente signor Emilio, nato e domiciliato a Br es
collegamento fra la stazione di Seveso e quella di Camnago sulla qui presente che accetta,
attuale ferrovia Como-Monza-Milano. AlPoggetto di procedere in nome e per conto di esso m d¢fe

11 predetto signor Gandron a nome e per conto del suo mandante a tutte le pratiche ed atti necessari per ottenere dal co %
hignor Vaucamps si obbliga di costruire e di esercitare la preindi- Regio Ministero le concessioni per la costruzione delle "4
cata linea di strada ferrata ed il tronco di collegamento di cui so° Milano-Incino-Erba, e Milano-Saronno e suo prolungag ig;
pra, a tytte sue spese, rischio e pericolo• procedere di conformith alla costruzione ed eserciziodelle ferigjp
La concessione a fatta ed accettata sotto Posservanza delle con° medesime, ecc.

dizioni generali della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F,
sui lavori pubblici, e dei regolamenti dalla medesima derivanti, (Omissis.)
nonchè di quelle della presente convenzione e capitolato qui unito
sotto il numero IP.
Art. 2. È fatta facoltà al concessionario di cedere la presente

concessione sotto i medesimi patti ad una Società anonima da co-
stituirsi a norma dell%rticolo 293 della legge sui lavori pubblici,
o ad una Società anonima già costituita, da accettarsi dal Governo
e che presenti pure le garanzie volute dallo stesso articolo della

- legge.
Art. 8. Il Governo aceorda per il tratto di linea ðalla fermata

della Bovisa ad Incino-Erba, e pel tronco di congiungimento dalla
stazione di Seveso a quella di Camnago, un sussidio annuo di lire
mille per chilometro e per la durata di trentacinque anni decor-
rendi dalfapertura alPesercizio, regolarmente autorizzato, di tutta
la ferrovia principale e del tronco di collegamento.
Art. 4. In conto del deposito definitivo previsto dalParticolo 2

del capitolato ed a titolo di cauzione provvisoria per gli effetti
delParticolo 247 della legge sui lavori pubblici, a stato dal conces-
sionario eseguito il deposito di lire duemila di rendita in cartelle

' al portatore del Debito Pubblico dello Stato, come risulta dalla

dichiarazione provgisoria, numero 670 di posizione, rilasciata il
trenta decembre ultimo scorso dal signor tesoriere della Tesoreria
provinciale di Roma.
Art. A La presente convenzione non sarà alida e definitiva se

BOR dopo la sua approvazione per legge.
Art. 6. Il concessionario, per gli difetti della presente conven-

zione, e per ogni conseguenza di legge, elegge il suo domicilia in
questa ospitale e più precisamente presso i 82gnori Guerrini e com-
pagni in via Sant'Eustacchio, numero ottantatrè.
Fatta in Roma oggi dieciotto del mese di maggio dell'anno mille

ottocento settantasette.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
e Ministhelle Finanze

Firmato: AGOSTINO ÛEPRETIS,

Il Ministro dei Lavori Pubblici
Firmato: G1USEPPE ANARDELLI.

Il rappresentante del concessionario -

Firmato: Lwal GAUDRON.

Sottoscritti: G1esarez Conoxx, testinsonio.
Nicoma Fasnizy, testinsonio.

I signori Alberto Vaucamps e Louis Gaudron sono da meM
sciuti, ed entrambi, per gli elietti della presente, eleggono ildpiO
legale domicilio in Milano.
E richiesto io notaio ho steso quest'atto da rimanere nelle e

abbreviature.
Il presente in un sol fob'lio scritto di mio pugno di seguita

prime tre pagine e quattro linee della ,yagina quarta venagph
blicato mediante lettura fatta alle parti che lo hannopienquig
confermato, il tutto alla contestuale presepza sempre del,
Gaudini Pietro, fu Graziano, portinaio, domiciliato ing
stessa casa, nato a Milano, e Itaimoldi Ërancesco,.fu Lain
e domiciliato a Baransate, di professione fittabile, 144
come testimoni.

Firmati: Arszw VAucAMPsa

Loms GAUDBON.
PIETRO ÛAUNNI, $€8ÛÎ¾0800.
RAIMOLDIËRANGESCO, idSÉÔNg0ftt0.
Dottore GIOVANNI LAINAT1,

negildo, notaio della proìriocia di Milano non residensi i

tello.

Registrato il 10 ottobre 1876, vol. 10, f. 97, n. 337, ce
mento di lire 3 60.

Firmato : E

La presente copia è conforme alla corrispondente r

istrumento a mio rogito.
La rilascio munita della marca da lire 1 sotto il nrmera

di rep.
Milano, li 10 ottobre 1876.

Firmato : Dottore GIOVANNI Laixxor, fu Ermerlogilder got

pubblico della provincia di Milano, con residenza a Pioltello.

Visto per la legalizzazione della firmã del signor GiovaWi
nati, notaio residente in Pioltello.

Milano, dalla presidenza del Regio tribunale
civile e corres

naleribl0 ottobre 187&.

17 Caposezione al Ministero dei Lavori Pubblici
delegato alla stipedazione dei contratii

P• g Presido

Firmato: Maxxxxo Falenar. Firmato : N^1'A
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Capitolato per la concessföne di IIna strda ferrata
a Milano alla &ianza.

TITOLO I.

Soggettò dellaiconcessione.
.
- Indicazione della strada che forma soggelio

detta concessione.
Il concessionario si obbFga di eseguire a tutte sue spese, rischio
pericolo la costruzione e l'esercizio di ung strada ferrata che
idiendo da Milano con stazione propria da costruirsi sul lata

occidentale di Piazza d'Armi vada ad Incino-Erba.
Ilderrdvia concessa avrà un tronco comune colla linea per

Baroko ilella tiatta da Milano alla formata della Bovisa, se-

Art. 5. Limite di tempo assegnato per la presentazione
degli studi particolareggiati.

Il concessionario dovrà presentare alPapprovazione del Governo
in doppio esemplare gli studi particolareggiati della linea princi-
pale e del troneo di congiungimento, di cui all'articolo 1, nel ter-
mine di mesi quattro per la parte compresa fra la fermata della
Bovisa e Cesano-Maderno, e di mesi otto per la parte da Cesano-
Maderno ad Erba, e pel tronco di congiungimento fra le stazioni
di Seveso e Camnago.
Tali termini saranno computati dalla data della pubblicazione

nella Gazzetta Uf¡îoiale del Regno della legge che approverà que-
sta concessione.

Art. 6. - Norme da seguirsi per la compilazione
degli studiparticolareggiati,

aoîño i progetti di massima dell'ingegnere Ambrogio Campi-
lio in data del ventisette marzo mille ottocento settantasei e del
quindici giugno successivo, colla variante rappresentata nel tipo
in data del ventuno dicembre mille ottocento settantasei a firma
dello stesso ingegnere Campigliö.
Si obbliga altrest il predetto concessionario di eseguire a tutte

sue spese, rischio e pericolo la costruzione e l'esercisio di un tronco
distrada ferrata che riunisea la stazione di Seveso sulla co-

straenda ferrovia, di cui sopra, colla stazione di Camnago sulla
forkaWontouMonza-Milano.
Saranno dal concessionario osservate le modificazioni e condi-
ni fesófitta col presente capitolato.
Alldecopo the le merci provenienti dalla linea di Erba possano
ok#tondotie alla stazione centrale di Milano e viceversa, il
05éeÑÍðuario potrà costruire un troneo di raccordamento me-

diantelquale la litiea Milano-Erba venga allacciata alla ferrovia
an-Rho attenendosi alle norme delfarticolo 8 del presente

taphoÏ¾o tap tutte quelle altre prescrizioni che dal Ministero
saranneAbfe in ordine alla costruzione di detto raccordamento.
Il eeneessionario doyrà erigere a sue spese una stazione nel

punto ove la linea Milano-Erba si allaecera con quella,Milano-Rho
e dovrà mettersi d'accordo colla Boeietà esercente quest'ultimahuea perAnito ciò che riguarda il servizio ed i compensi relativi.Uguali accordi dovranno essere -presi dal concessionario perl'uso comune della stazione di Camnago sulla linea ComorMonza-Milano.

Art. 2. - Cautione deßnitiva.Ernanata la legge approvativa della concessione dovra il con-
eessionario entro tre mesi dalla pubblicazione di essa legge nellaGasteita Ufficiale del Regno depositare una canzione di lire due-eentomila in contanti, od in titoli al portatore del consolidato ita-
ano al corso della Borsa di Roma, nel giorno in cui avrà luogodeposito, compatando in detta cauzione il deposito primordiale

a garanzia delPatto di concessione.
Art. 8• - Perdita del deposito preliminare per mancata

effettuazione della cautione deßnitiva.Sa la prestazione della cauzione non verrà effettuata nel termineprefisso dalParticolo precedente, s'intendera avere il concessio-natio rinunziato alla concessione, ed il medesimo incorrerà nellapel'dita del deposito preliminare senza alcun bisogno di costitu-One a mora, e di provvedimenti delPantorità giudiziaria.

TITOLO IL
ProEeito e condizioni di eseguimento.

L
Art. 4. - .Andamento della linea.

Er
a linea principale nel suo percorso toecherà i paesi di Alfori,zzano, Brasuglio, Casano, Paderno, Dugnano, Ineirano, Pa-

Se
010, Varedo, Masciago, Bovisio, Binzago, Gesano-Maderno,

b
' Meda, Cabiate, Mariano, Carago, Arosio, Inverigo, Lam-ute-Nuovo, e farà capo ad Incino-Erba.

Gli studi particolareggiati di cui alParticolo precedente do-
vranno comprendere:
1• La planimetria generale della strada in scala non minore di 1

a 2000 ;
2• Il profilo longitudinale corrispondente nella stessa scala della

planimetria per le lunghezze, ed in quella di 1 a 200 per le al•
tezze, le di cui quote siano riferite al livello del mare, preso coma
piano di paragone;
3•I profili trasversali nel aumero necessario perchè,si abbia

un'idea esatta del terreno, compresevi le sezioni trasversali nor-
mali della via, tanto pei rilevati, quanto per gli sterri;
4• I tipi speciali delle opere, quali sarebbero iviadotti ed i ponti

che raggiungono od oltrepassano la -luce di metri dieci nella scala
non minore di 1 a 100;
5• I tipi delle stazioni, degli scali per le merci e degli altri edi-

fizi speòiali in iscala non minore di 1 a 500.
Per le opere secondarie, cioè: per i ponti aventi la luce minore

di metri dieci, i piccoli sifoni, le traversate a livello, le case cana
toniere, i caselli di guardia, basterà che vengano presentati mou
duli normali secondo le varie grandezze.
I preaccennati disegni sargno accompagnati da quadri nume•

rici nei quali dovranno essere äontenute tutte le indicazioni rela-
tive alla lunghezza dei tratti rettilinei e curvilinei, agli angoli-
delle tangenti, alla lunghezza di queste tangenti, ai raggi delle
curve ed alle misure delle inclinazioni della linea rispetto all'oriz-
zontale.

Faranno seguito a questi documenti la stima del lavoro e la re-
lazione che dovra contenere le opportune spiegazioni e giustifica.
zioni intorno alle disposizioni planimetriche ed altimetriche che
furono preferite, nonchè all'ampiezza delle luci assegnate ai ponti.
Una copia dei detti disegni verrà restituita al concessionaria

munita del visto dell'Amministrazione. La seconda copia resterà
negli archivi del Ministero dei Lavori Pubblici.
Art. 7. - Termine fissato per ilprincipio e per l'u74imaziotte

dei lavori.
Il concessionario assume l'obbligo di cominciare i lavori entro

due mesi dalla data della notificazione delPapprovazione del pro-
getto particolareggiato del tronco dalla fermata della Bovisa a
Cesano-Maderno, e di avere compiuto la costruzione delPintera
linea dalla suddetta fermata della Bovisa ad Erba e del tronco fra
le stazioni di Seveso e di Gamnago, nel termine di tre anni dalle
datamedesima.

Dovrà altres1 aver fatte tutte le provviste dei materiali, perchè
entro detti termini la linea ed il tronco di congiungimento pos.
sano essere aperti al permanente e regolare servizio per i trasporti
a grande ed a piccola velocità.
Art. 8. - Raggio delle curve, intervalli, rettilinei fra due curve

di flesso contrario e pendenza massima.
Le curve del tracciato non potranno avere il raggio minore di
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nietri trecento, però all'entrata delle stazioni il raggio potrà esi
sere ridotto a duecento metri.
Tra le curve di flesso contrario dovrà essere interposto un tratto

rettilineo di cinquania metri almelio. Le pendenze non oltrepas-
sWinno 11 diciotto per inine.

Aft. 9. - Corpå stradale.
Il corpo stradgé con Ïe opere d arte di ogni ginere sarà prepa-

rito per un solo binario di ruotaie deÏIo nartamentó di metri l,445
doi raddoppiamenti necessari per lo scambio dei convogli, e pel
' pronto, siõuro e coinpieto servizio dei viaggÌatori e delÏe márci.

Art. 10. - Larghezza delýano stiadale.
La larghezza normale del piano straddle, su cui poserà la mas-

siettata, non sark mai minore di métri cinque e centÏmetri cÍn-
quanta nei terrapieni, e di metri cinque nelle trincee pel tratto
dalla fermata della Bovisa sino alla stazione di Seveso, e pel
tronco da questa stazione a quella di Caknago.
. Per Paltro tratto dalla stazione di Seveso sino a quella di Erba
la suddetta larghezza del piano stradale non sarà mai minore di

metri cinque nei terrapieni e di metri quattro e centimetri cin-
quanta nelle trincee.
Fra le facee interne dei ponti, viadotti, sottovia, sifoni, eco.,

detta larghezza non sarà mai al di sotto di metri quattro e cènti-
metri cinquanta.

Art. 11. - Inclinazione delle scarpe nei rilevati.
Le scarpate dei rilevati sia del corpo stradale, sia di qualsivo-

glia,altra sua dipendenza ed accessorio, non potranno mai avère

Pinclinazione minore di uno e mezzo di base per uno di altezzi.

Una minore inclinazione della preindicata potr'a darsi a queste
ficarpate quando i rilevati siano formati con detriti di materie
rocciose, purchè dette scarpate vengano sostenute con muri di

pietra in calce ed anche a secco.
Le searpate degli sterri potranno limitarsi alla inclinazione

delPitno ed anche a quella,dblPupo e mezzo di base per uno di al-
tezza, secondo che verrà richiesto dalla natura seiolta o franosa

dei terreni.
Se gli sterri cadono in roccia che sia di natura compatta e resi-

stente, le scarpate potranno anche sopprimersi, ovvero la loro in-
clinazione potrà ridursi alla sola misura richiesta dalla conforma-
zione geologica della roccia stessa.

Art.12. - Piantagioni e seminagioni delle scarpate
nei rikvati e negli aterri.

Le scarpate dei rilevati e degli scavi aperti in terreno che ptio
ptfrinettere la vegetazione saranno rivestite con piantagiorii di
reacia, salici, vetrici, o seminate con eiha medica o con altre gra-
Ininacee in tutta la loro estensióne.

Bove la natura ,delle materie di che furono formati i rilevati

fosse tale da non consentire la vegetizione, le scarpate dovranno
essere coperte con uno atrato di imona terra per là grossezza di
centimetri dieci almeno, e seminãte corãe sopra.
Art.13. -Tossi di scolo a piè delle scarpate e negli sterri.
Al piede di ogni scarpata negli sterri sarà praticato un fosso di

seölo della profondità non minore di metri 0,25 e della larghezza
in sommità di metri 0,7õ.
Ove le condizioni speciali di sito lo esigessero, una capacith

Igaggiore dovrà esser data a questo fosso di scolo.

,

Verrà deviato il profilo longitudinale del fondo di detto fosso
dal parallelismo con quello della strada ferrata, quando questa
abbia unä limitata pendenza che non sia sufficiente al sollecito

scolo delle acque.
Art. 14. -- Remozione degli slagsi d'acqua.

Rimane il concessionario obbligato a rimuovere a proprie spese

tutti i ristagni d'acqua che in dipendenza della costruzione della
ferrovia potessero formarsi a danno della pubblica salute nelle

campagne adiacenti e nelle vicinanze della strada ferrata.

Quandó 11 connessionniWäheguitoãì ord ini'deÌlacompet
autorità govërnativa, non avesse,operaba larimozione degli,atg
Tautorità stessa pottà provvedèta d'ufficiesemaggioriappge
concessionario.

Art. 15. --'.Déþodta delladerraienekabbondanta
proveniente dagli sterri.

Nei luoghi in cui si avrà terra sovrabbondante proveniente
gli sterri sara la meðesima trasportata in rifiuto nelle vicinanze
della stiada ferrata, od in quei siti che a ei sirioonosceraúng
opportum.

Art. 16. - Traversafe a livello.
L'incroeiãmaito delle vie orðinatie con la strada ferrata p

eseguli'si sotto un ängolo che non sia minore di 45·, aniégg
per circostanze eccezionali non venga dalPAmministrazione is
noseinta la necessità di ammettere un angolo più piccolo. , 4
I cáncelli e le barriere, di cui dovranno essere munite Jp

.

venate a livello da ambo i lati della strada ferrata, saran
stanti'almeno metri 3,50 dalla ruotaia più vicina.
IIette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di

misurata a squadra deHa strada attráversata dai quattro a I

metri secondo la maggiore o minore importanza della strada má-

desinia.
'Qixesta laighežia di vorno nelle strade vicinali o-private, ééŸn

quelle non carieggiabili;iarà da metri due ametri quattro àl iË;
In tutte le trkverskfe a livelfo amTio le filótale tafanno riin IA

di controruotaie di ferro, la lunghezz delfe niisif dovrìÙeëe
di öirca ihetri 1;50 la larghetia litidta del vai·óò, deteimitiith
le norme precedenti.
Si daí·à acoussö a gueste fiaveisste à lif llo médiañía ragýe in

sálita od in discesa, aventi l'iäolinazioñirþiil o meno dolc%iN
condo Pimportanza delle esistenti stfade, e presi i necediff$Ë
cordi õon le Amniinistrazioni interessafe.

Dette rampe dovranno sempfe eaggitmgere la atradi
niediante un olffèniente tratto orizzontale da ambo le ýÛ
inclinazione delle rampe non potra superare il 5per conté,Ê
nei cati ecceziolíali e côn ahtorizzazidhe dellaáutorîta còžñýë¾
Sirstíno poi coperte di acconei materiali in confoèmîtà dei i

chi colitiliuativi delle strade medesinie.

Art.17. - Materiale deUe opere d'arte.
Tutte le opere d arte saranno costruite in muratura od inip

ovv ro Ïhjaite delPuno éd in parte de1Paltro di detti niaterial
Art. 18. -- Cass cantoniere.

Le ease cantoniere da che facciano servizio esclusivo, sia 4

possano coneiliarsi col servizio di custodia di un passaggio a

vello dovranno essere in tale numero e così collocate 'che 1 '

stanza fra due successive non ecceda i metri 1200.

Art. 19. - ßeparazione delle pro; rie'à laterali.
La strada ferrata sarà chiusa e separata dalle proprietà di

troÈ Aon iieþi di acacia'o di spino bianco o muretti a seccoA
altezza non minore di metri uno, o con steoconati per tuttalaÑ
Iunghezza.
Saranno dai concessionari liiantati fermini divisdri fra la pro-

prietà stradale e qiiella liniitrofa.
Art 20. - ßlazionie sta&ilimenti accessori.

Le stazioni e le fermate saramio stabilite nelle segue¤gi loca-
lità:

Milano, sul lato occidentile di Piazza d'Armi - Bovisa .
AR

Bruzzano - Brusagfo tra Connano e Cusano - Paderno - Pala

- Varedo -Sovisio - Cesano Maderno - Seveso - Meda -
Gabiate

Mariano - Carugo Arosio - Inverigo - Lambrugo - Ponte
N

Incino - Erba.

Sarà in facoltà del concessionario di stabilire una fermata

Incirano e Cassina-Amata ed in quelle altre località ove
vi siaa

vituento che lo richieda.
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e La-ferreata dellwBovida ližogettataper la linemMilano-Saropno
whygniþJàtate predisposta in, ogni sua parte a tutti i bisogni i
présilèraidalloinnestáin basa fermata della ferrovia che forma

soggetto della presente concessione.
Allgailiidne terniinale sarà nostrukka una piccola rimessa per

Joeomotîve e carrozze e un umgazzino a caricatoio coperto per le

Sidotesi iii e ferÌñate dovranno essere costruite secondo i tipi
a¡ipiótañî dál Ministero.
' Saranno provvedute di tutte le fabbriche e degli stabilimenti
accessorii richiesti dalla prontezza e regoltrità del servizio della
Edatièrrata e corredate dai necessari binari di percorso, di re-

edesäe di deposito.
EG dale di aspetto avranno Pampiezza proporzionata al concorso

dei viaggiatori ed il loro corredo sarà conveniente a seconda delle
iliterse classi cui vengono destinate.
Olike agli altri mobili dovranno essere provvedute di un orolo-

legio collocato in modo visibile al pubblico.

Art. 21. -- .Traveraine di legname per l'armamento
della strada.

L'armamento della strada sarà fatto sopra traversine di le-

påme-sano e di essenza, forte.
Potranno anche essere ammessi legnami di essenza dolee purchò
49 prepgati secondo un .sistema di preservazione di ricono-

eigtg ed esperimentata eflicacia.
LAlgaghezza delle traversine non sarà minore di metri due e

timetri cinquanta.
Welle intermedie potranno essere semicilindriche colle dimen-
igi centimetri venticinque ialarghezza, e di centimetri dodici

m?):94el niezza della sezione.
Anelle che corrispondono al punto di unione delle ruotale a-

annokgeindicate dimensioni di larghezza e di altezza, ma
$1194 ilna sarà uniforme, cioè la sezione di dette traversine sarà
4idia Threttangolare.
La distanza da una traversina alPaltra non sarà mai maggiore

4ismetri û,90 misurata da mezzo a mezzo della medesime.

Art. 22. - Ruotaie per l'armamento.
Le ruotaie enranno di ferro battuto e del sistema Vignolles. Le

medesime non potranno avere una lunghezza minore di metri
enique e centimetri quaranta, ed un peso che sia minore di chi-
logrammi trenta par metro lineare.
In dettà peso verra tollerata una deficienza che non superi il

tre per cento, ristrettamente però al decimo della totale prov-
vista.
Qualora si adottassero ruotale di acciaio il peso relativo potra

essere fidotto a chilogrammi ventotto per metro corrente.
Verranno fissate sulle traversine col mezzo di un sufficiente nu-

mero di chiodi di ferro dolee a testa ripiegata di buona qualità e
bene lavorati e saranno riunite fra loro col sistema delle sop-
gresse (Eclisses) strette con quattro chiavarde a vite.

Art. 23. - Sviatoi.
Gli sviatoi pel passaggio da un binario alPaltro dovranno es-

sete costruiti e stabiliti secondo i migliori sistemi adottati.
Art. 24. -- Massicciata.

La massicciata sarà composta di ghiaia fluviatile o di cava, ov-Veio di pietrisco mondo di terra.Se la medesima sorgerà libera sul piano della strada, ciob senzarialianchi di banchine od arginelli di terra e sia disposta con le
scarpe ave¤ti la inclinazione naturale, avrà in base la larghezzano minore di metri quattro e centimetri trenta, e l'altezza nonminore di centimetri quaranta.Qua do venga incassata con dette banchine od arginelli a pa-reti interne verticali, dovrà avere una larghezza non minore di

metri tre e centimetri ottanta, e la stessa altezza di centimetri

quaranta.
Art. 25. - Yetture delle diverse classi.

Le vetture potranno essere di due diverse classi ed amendqa
coperte.
Quelle di prima classe saranno chiuse lateralmente da vetratá.
Quelle di seconda classe dovranno essere chiuse da sportelli dÏ

Ìegno, od almeno munite lateralmente di cortine di cuoio.
Art. 26. - Caldaie delle locomotive.

Le caldaie delle locomotive saranno soggette alle provo di resi-
stenza indicate dai regolamenti in vigore.

Art. 27. - Numero delle locomotive.
ILuumero delle locomotive e dei veieoli, nonchè di ogni altra

specie di materiali mobile e fisso, di cui dovrà essere provveduti
la linea prima di aprirla al pubblico esercizio, dovrà essere in

giusta proporzione con l'estensione della linea medesinia, e cel
probabile movimento massimo che si determinerà sopra di essa.
Nel chiedere l'apertura della linea il concessionario dovrà indi-

care il numero delle locomotive e veicoli con cui intende aprirla
al pubblico esercizio. Il modesimo si assoggetterà a portarvi tutti
gli aumenti che fossero dal Ministero dei Lavori Pubblici ricono-
scîuti necessari, e dovrà pur anco provvedere in seguito quella
maggior quantità che fosse richiesta dal crescente movimento det '

viaggiatori e delle merei.
Art. 28. - Macchine e reicoli.

Le marchine ed i veicoli che in qualunque occasione venissero

dai commissari del Governo riconoseinti in stato da renderne Puso

pericoloso non potranno essere tenuti in esercizio.

TITOLO III.

Stipulazioni diverse.
Art. 29. - Dura'a della concèssione.

La concessione d611a-linea che fornia soggetto del dapitolato
presente ò fatta per anni novanta, a decorrere dalla data dellá
legge di approvazione.

Art. 30. -- Restituzione della cauzione.

Il deposito cauzionale in lire duecentomila, di cui alParticolo i,
verrà restituito in tre rate, di cui le due prime, delfammontare di
lire ottantamila ciascuna, quando il concessionario giustificherà
di aver eseguito tante spese per acquisti e lavori per una somma

corrispondente al triplo almeno della tata da restituirsi; e Ful-
tima rata quando, ultimati i lavori, sia eseguito il collaudo defi=•

nitivo dalle vigenti leggi prescritto.
Art. 31. - Concessione di franchigia di dogana.

È concessa Pintroduzione dalPestero in franchigia di dogana
delle ruotale ed altri ferri necessari alParmamento della strada,
nonchè delle macchine, locomotive, vetture, vagoni, utensili e
ferramenta per la prima provvista per l'esercizio della strada,
nella quantità e qualità indicate nella tabella annessa al presente
capitolato, per quanto però tali oggetti non si possano trovare

nello Stato ad eguali condizioni di borità e di prezzo.
Dovrà il concessionario assoggettarsi a tutte le cantele che a

tale riguardo fossero prescritte dal Ministero delle Finanze.

Art. 32. -- Esenzione di alcuni atti dal diritto proporzionale
di registro.

Saranno soggetti al pagamento del diritto fisso di una lira, ed
andranno esenti da qualunque tassa proporzionale di registro i
seguenti documenti:
le L'atto di concessione fatto dal Governo ;
2° L'atto con cui il concessionario cedesse ad altri la conce>

sione ottenuta;
3° Gli atti relativi allo aequisto ed alla espropriazione dei ter-

reni ed altri stabili necessari per la costruzione della ferrovia e

delle sue dipendenze ed accessori.
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Art. 88. - Conservazione dei monumenti e proprietà
degli oggetti d'arte trovati nelle escavazioni.

I monumenti che venissero scoperti nella esecuzione dei lavori
della ferrovia non saranno menomamente danneggiati.
Il concessionario ne dovrà dare avviso al Governo per mezzo

el prefetto della provincia, il quale provvederà sollecitamente
perchè siano trasportati, onde non impedire la continuazione dei
Íavori.
'

Per la pertinenza delle statue, medaglie, dei frammenti archeo-
logici, e per tutti gli oggetti intichi in genere si osserveranno le

- Jeggi ed i regolamenti in vigore.
Art. 34. - ßpese di sorveglianzaper la costruzione

e per l'esercizio.
balla data della legge che approvera la presente concessione

sino al termíne della concessione sarà pagata dal concessionario
annualmente al pubblico Tesoro la somma di lire sessanta per

<ehilometro sopra la lunghezza de1Pintiera linea e del tronco di con-
giunzione dalla stazione di Seveso a quella di Camnago, in corre-
spettivo delle spese sostenute dal Governo per la sorveglianza
della costruzione e delPeserciziô.

Art. 35. - Numero dei convogli ed orari.
Il servizio della strada ferrata per i viaggiatori e per le merci

sarà fatto col numero dei convogli e con gli orari che, sentito il

»,oneessionario, verranno dal Ministero dei Lavori Pubblici deter-

minati.
Questi convogli però non potranno essere in nessun caso meno

di due al giorno e ciascuno per andata e ritorno.
Art. 36. - Tariffe.

Per i trasporti tanto dei viaggiatori, che delle merci, saranno
applicate le tarife che or sono in vigore per le ferrovie delPAlta i

Italia, secondo gli allegati A eB del capitolato 80 giugno 1864,
salvo le modificazioni che per posteriori provvedimenti farono o
potranno venire adottate per le dette ferrovie delPAlta Italia, e
che il concessionario si obbliga di accettare.
Altrettanto dicasi per i diritti da percepirsi per speso accessorie,

cðme quelle di caricamento, scaricamento, deposito e magazzi-
maggio.
Al traspoi:to di persone e di oggetti per conto del Governo sarà

pure applicata la tarifa speciale in vigore per le linee dell'Alta
Jtalia.
I prezzi delle predette tarife sono considerati come prezzi mas-

simi, salvo al concessionario la facoltà di ribassarli a tenore del-

l'articolo 272 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.
Pel trasporto dei viaggiatori nelle vetture di prima classe si ap-

plicherà un prezzo medio fra quelli che sulle ferrovie dell'Alta

Italia saranno stabiliti peiviaggiatori della prima e seconda classe.

Art. 37. - Trasporto pratuito dei femzionari governativi
incaricati della sorveglianza dell'eseroisio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio delle
ferrovie del Regno e di controllare la gestione del concessionario,
verranno trasportati gratuitamente del pari che i loro bagagli. A
tale effetto 11 concessionario riceverà dal Ministero dei Lavori Pab-

blici apposita richiesta di biglietti di libera cireolazione, perma-
mente o temporanea, sulla linea concessa, o dei biglietti per una
determinata corsa, nella quale richiesta sarà indicata la classe

della vettura di cui il funzionario potrà valersi.
Art. 38. - Hervizio di poeta.

Il servizio di posta per tutte le lettere e pai dispacei del Governo
sarà fatto gratuitamente dal concessionario alle condizioni se-

gaenti:
1• Tanto sui treni ordinari dei viaggiatori e mercanzie, quanto

in quelli celeri, diretti, omnibus o misti che saranno designati dal

Ûoverno, il concessionario dovrà riservare gratuitamente un com-

nere anche gli agepti inçai;i ti di gueato parvizio
2° Se il volume delle corrispogdenze esdegli oggetti di eni sop y

e le circostanse del servizio rendesseço pecessario Pimpiegydig ,
ture speciali, o se PAmministrazione delle poste volesse stabilig
degli uffizi postali ambulanti, 11 poncessiegan sarà chbligste di
fare 11 trasporto con qualsivoglia treno, sia.ai apdata- che diri
torno, anche di detti veicoli in cui prenderanno posto gli agog
postali, in quel numero che sarà stabilito dalla Direzione general
delle poste.
I vagoni postali da eseguirsi secondo i modelli forniti dalPA

ministrazione delle poste potranno .essere costrutti e dovrann

sempre essere mantenuti e riparati dal concessionario, anedi
il rimborso delle spese da liquidarsi; , 4
3· L'Amministrazione delle poste non potrà pretendere alypt

cambiamento nò negli orari, nò nel corso e nelle fermate dei eBG
vogli; ossK
4° Quando vi siano treni speciali in partenza, la AmministWW

zione delle poste potra valersene per il trasporto dei dispacci pas
stali, e del corriere o degli uffizi postali ambulanti;
5• Quando PAmministrazione delle poste domandi essa un cou-i

voglio speciale, il concessionario avrà diritto di aggiungervi vek
ture per viaggiatori di ogni classe e vagoni pel trasporto di merci
a grande veloeità, purchò il servizio postale non ne sia pregiak
dicato ;
6• Il peso delle vetture pel servizio delle poste non potra col

carico eccedere ottomila chilogrammi;
7° Ove sarà permesso dalle esigenze del servizio della strada

ferrata, il concessionario dovrà fornire gratuitaniente un loc

per ufficio postale, e per deposito delle valigie;
8° L'Amministrazione delle poste in tutti i treni in cuisesšk

non avrà nificiali propri, potra richiedere al concessionario chd
capi-convoglio ricevano essi i paccbi di lettere e dispacci polion
segnarli ai capi-stazione, i quali no faranno per parte doro kW

segna a quegli agenti o delegati delPAmministrazione -dene pd¾
che saranno incaricati di venirli a ricevere nelle stazioni anG

desime.
Le norme che dovranno regolare questo servizio e'aranno stahN

lite di comune accordo;
9° L'Amministrazione delle poste potrà stabilire a sue spese

gli stanti, e gli apparecchi necessari per lo scambio dei dispécoi
a convoglio corrente, a oondizione però che questi stanti ed appa*
recchi per la loro natura e disposizione non siano d'impedimento
nè di pericolo alcuno alla circolazione dei convogli, nè al servizio
delle stazioni.

Art. 39. - Trasporto della corrispondenza di servizio.
Il concessionario non potrà trasportare gratuitamente 8408

propria linea che le lettere ed i pieghi riguardanti eclpaivame ½

l'Amministrazione e l'esercizio della stessa.

Art. 40. - Stabilimento delle linge telegroßehe.
Il Goirerno avrà diritto di stabilire gratuitamente le sue i

telegrafiche lungo la ferrovia concessa, ovvero di appoggiare i
delle sue linee sui pali della linea costrutta dal concessionario.

Art; 41. - Manutenzione delle linee ¿degroßehe '

Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio dálls

strada ferrata saranno sorvegliate e mantenute dal concessionaric
della strada medesima.
La sorveglianza e la manutenzione delle linee che abbiano an;

che fili per servizio governativo, saranno curate dall'Amminisk*
zione dei telegrafi dello Stato, ed il concessionario corrisponder
all'Amministrazione medesima a titolo di concorso nelle spest

Pannua somma di lire otto al chilometro pel primo filo ed altre

lire cinque per ogni altro filo ad uso del concessionario.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza

de
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linee telegrafiche, e mark obbligô dei niedesiini di denunciare im-
niediafgétífe alÌã prossiniistailoâÙžèl grifiesi, od a11à più -

cinant fità contpetente, iþadt sopravvanuti ¿Ile linée tele-
grafieke
niþetàÑíÍlfe ed ilmatkiále'Reninato alla manutenzione delle

linegglifigiàfiebe saranno trasporta i - gratuitamente lungo 14

stradigférrata.
Ïl ééncessiduario dova fornite grátaitamente i locali e lè aree

necessarie pel deposito del materiale di manutenzione delle linee
telegrafiche.

Art. 42.- Tdegramni di servizio.
Ilmeessionario non potrà trasmettere altri dispacci telegrafici

fuorchè quelli reÏativi al servizio deRa sua strada, e sarà perciò
sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art. 48. - Telegramnti del Governo e dei privati.
Dietro richiesta del Governo il concessionario dovrà assumere

anche il servizio dei dispacci telegrafici del Governo e dei privati,
% questo servizio sarà fatto a norma dei regolamenti che saranno

approvati dal Ministero dei Lavori Pubblici, e delle istrazioni
della Direzione generale dei telegrafi dello Stato.
In dompenso del suddetto servizio il concessionario riterrà per

conto suo il cinquanta per cento delle tasse interne riscosse per
la trasmissione dei telegramnii privati, versando ogni rimanente
helle Casse dello Stato.

Art. 44. - Riscatto della concessione.
Dopo venti anni dalPapertura totale della ferrovia alPesercizio,

11 Governo avra la facoltà di riscattare la concessione, semprechè
abbiaprecedentemente-dato diffidamento di un anno al conces-
- Bionario, e mediante il pagamento di una rendita annua da cor-

rispondersi sentestralniente «L edncessionario stesso per tutto il
tempo che rimarrà a trascorrere ancora fino alla estinzione del
suo privilegio.
Detta Tendita annua verrà determinata prendendo gl'introiti

nettiannui ottenuti durante i sette aanni che precede.ttero quello
m euiikGoverno avra notificata l'intenzione di riscattare la fer-
rovia, deducendone gl'introiti netti dei due anni meno profieni; e
prende do la media degli introiti netti degli altri cinque anni.
Viene derogato per consenso delle parti alla facoltà data al

concessionario dalPultimo paragrafo dell'articolo duecentottanta-
nattro della legge sui lavori pubblici, di pretendere che l'annua-
lità sia convertita in un capitale all'atto del riscatto.

Ai't. 45. -- Decadenza dalla concessione per mancato
compimento dei lavori.

.

Pel caso previsto dall'articolo 254 della detta legge, e quando
riesca infruttuoso anche il secondo incanto, il concessionario sarà
de uitivamente decaduto da tutti i diritti della concessione e le
Porzioni di strade già eseguite che si trovassero in esercizio, ca-
dranno immediatamente in proprietà dello Stato, il quale sarà li-
hero di conservarle o di abbandonarle, come altresi di continuare
o no i lavori ineseguiti, ed il concessionario non potrà pretenderealcun corrispettivo o prezzo per le opere gik eseguite, e rispettoalle provviste sark in facoltà dello Stato di acquistarle dietro stima
fatta indipendentemente dalla loro destinazione, o di lasciarli adisposizione del concessionario.

Art. 46. -- Privilegi.Dei privilegi e diritti accordati ai concessionari dalla legge deilavori pubblici del 1865 non è riservato al presente concessionarioche il privilegio esclusivo di qualsivoglia concessione di ferroviapubblica per la linea diretta fra i punti estremi dell'attuale con-eessione.

Art 47. ·-- Tronchi e stazioni comuni.11 eeneessionario eark tenuto di concedere al Governo od a con-
assionari di altre linee costruite o da costrali•si, l'uso delle sta-tioni e dei tronchi parziali che potessero rendersi comuni a dette

nuove linee, mediante peit i compensi e sotto le ^oondizioni che
verranno d'accordo convenute, od in caso di dissenso stabili.ti dai
tribunali.

Art. 48. - Competenza dei tribunali ordinari
per le questioni.

Tutte le questioni che potessero insorgere fra PAmministrazione
governativa ed il concessionario per la esecuzione ed interpretar-
zione della presente convenzione saranno deferite al giudizio dei
tribunali ordinari.
Art. 49. -- ßcelta degli impiegati per il sereizio non fecoleo.
Il concessionario dovrà impiegare degl'italianÏ, salvo le eccezioni

che, dietro ginatificati motivi, venissero approvate dal Governo.
Un quinto almeno dei posti del servizio attivo delPesercizio della

strada ferrata dovrà essere riservato ad ex-sottulliciali o ad ex-
carabinieri Reali, che abbiano servito effettivamente nodici anni
nelPesercito, e non abbiano oltrepassata l'età di anni trentaeinque,
elsiano sani e ben disposti.

Art. 50. - Decisioni delMinistera.,
Ogni qual volta a termine di questo capitolato intervenga una

deliberazione o decisione del Ministero, l'adempimento da parte
del concessionario implicherà Paecettazione delle imposte condi-
zioni, e della data decisione, ed escluderà ogni diritto del conces-
sionario stesso a ripetere dal Governo indennità o compenso per
titoli derivanti dalle intervenute deliberazioni e decisioni.

Il Presidente del Consiglio dei Ministri
e Ministro delle Finanze

Firmato: Agosoiwo DEPRETIS.

11 Ministro dei Lavori Fabblici
Firmato: GIUSEPPE ŸANARDELLI,

Il rappresentante del concessionario
Firmato: Lural Garnmos.

Sottoscritti: Giosurra Cono'wA, testinaania.
NIGOLA FABUZI, ŠgsfigQg(Q.

Il Caposezione al Ministero dei Lavori Pubbli¢i
delegato alla stipulazione dei contratti.

Firmato: Mamano FRIGERI.

NoTA delmateriale ßsso emobile occorrente per la ferrovia da
Milano ad lucino-Erba e pel tronco di collegamento della
medesima colla ferrovia Monza-Como, da introdurgi nello
ßtato con esenzione dalle tasse doganali.
Rotale sistema Vignolles . . . . .

Arpioni, bulloni, ganasce e piastrelle ; .

Scambi semplici e tripli . . . ( , ,

Piattaforme girevoli e scorrevoli . . .

Gru di caricamento . I : . , , ,

, . .
Tonn. 8500

....»SOO

....»300

....»150

....»- (10
Segnali a disco . . . . . . . . , , , . .

» 20
Locomotive e macchine a vapore fisse . . . . . .

» 350
Carroize per passeggeri . . . . . . . . . . N° 35
Carri-merci coperti e scoperti, forgoni-bagagli e tracks > 120
Macchine telegrafiche . . . . . . . . . . .

» 25
Filo telegrafico . . . . . . . . . . . . Tonn. 10
Macchine diverse ed attrezzi per riparazioni almateriale
mobile per la manutenzione della strada . . . . » 80
Il Presidente del Consiglio dei Ministri

e Ministro delle Finanze
Firmato: Agosoiwo ÚnrantIs.

Il Ministro dei Lavori Pubbtici

Firmato: GIUSEPPE ANARDELLI.

Il rappresentante del concessionario

Firmato: LUIGI GAUDRON.
Sottoscritti: GIUSEPPE ÜORONA, $68Û$Ni0MIO.

NICOLA FARMZI, f68tim0Mi0.
Il Caposezione al Ministero dei Lavori Pubblici

delegato alla stipulazione dei contratti
Firmato: Manuxo FRIGERI.
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IL MINISTÍt0 DELLE TINANZE
.

Vedute le leggi 15marzo 1860, n. 145, del Governo della To-
scana e 24 gennaio 1864, n. 1686, del Regno d'Italia;
Veduta la le e", 3 3, in. 1È7 (Serie 2a), che auto-

rizza le affran aziógin c nÑónio del Defnanio e del Fondo pel
Culto delle anã alfüŸilíÑËi i% life dento inediante il pagamento
di somme corri båÊ¾tiMItko dèHa rendita pubblica dovuta
ai termini delliiniidätte Iëggt! Preso per base il prezzo periodi-
camente fissato dahMiriistro dálle Einanzer
Veduto il R. décieto delPS. giugno 1878, n. 1892 (Serie 26), pel

quale la quotazione della rendita dei consolidati si effettua senza

tener conto della cedola del seniestre in corso;
Veduto il Ministeriale decreto 14 dicembre 1876, n. 68901-

16890, col quale furono determinati i prezzi di base preaccennati
valevoli per il semestre lii corso;
Ritenuto che il prezzo della rendita per le RErancazioni ve-

nendo determinato con riguardo alla decorrenza della medesima
dal semestre successivo a quello in corso è necessario che gli
efetti dell'afrancazione siano protratti alla fine del semestre in
cui sono stipulati, col pagamento del corrispondente rateo del-
l'annualità,

Determina:
11 prezzo in base al quale dovrà conteggiarsi la rendita dovuta

nelle afrancazioni di annualità inferiori a lire cento ai termini
della legge 23 giugno 1873, a. IB7 (Serie 22), è fissato dal 1• lu-
glio a tutto dicengbre 1877:

a) Èel conadIiñato bin ädpef cení¥ Ïn Tiré sittantadue e cen-
tesimi cinquanta (L. 72 80) enbýñi iie Bay i df rendita;

bj Pål ed idlidi ikeJJaféenië inf lire guarantairà e centesimi
inquantà{L 4WÉO) e õgui'like tradimendita.
i'aínúúafi%àadfkiM6attg4tófráfe68eYe corrisposta fino a tutto 11

-81 dicemyrylâ¾ 'e
Il presente decreto sarà fegistrato alla Obrte dei conti.
Roma, li 89 giugno 1877;

Per il Ministro: Smsurr-Do»A.

DIRËZ"ÌÖNE GENERALE DELLE POSTE

Si rende noto che fra questa Direzione Generale e quella delle
Poate degli Stati Uniti dell'America Settentrionale venne con-

chiusa una Convenzióne per aftivare un cambio di vaglia fra i due
þaesi, con effetto dal 2 luglio prossimo, alle seguenti condizioni:

A) L'importo dei singoli vaglia non potrà superare lire 250
se emessi in Italia, e dollari 50 se emessi negli Stati Uniti, con
facoltà però di'rilasciarne in qualunquè numero, anche a richiesta
di uno stesso mittente ed a favore dí uno stesso destinatario;

B) La tassa da riscuotersi pei vaglia da emétiersi in ciascuno
dei due paesi sull'altro è regolata come appresso :

In Italia - Centesimi 50 ogni 25 lire o frazione di 25 lire.
Negli Stati Uniti - 25 cents di dollaro ogni 10 dollari o fra-

zione di 10 dollari;
C) Possono rilaseiare vaglia pagabili negli Stati Uniti•gli uf-

fizi italiani che sono e saranno autorizzati al servizio dei vaglia
c li'estero ; tutti però sono autorizzati a pagare quelli emessi negli
Stati Uniti.

Negli Stati stessi il servizio ò limitato ad un certo numero di
pf§zi dei quali esiste un elenco presso ogniumzio italiano;

.D) Ai mittenti dei Taglia viene consegnata dagli uffizi di
poste, soltanto una ricevuta della somma depositata.
I vaglia vengono concentrati in un umzio postale di cambio in

ciascuno dei due paesi (Torino in Italia e Nuova York negli Stati
Uniti).
L'uffizio di cambio di ciascun paese manderà all'altro due volte

per settimana un elenco dei vaglia da pagarsi e l'affizio di cambg

ché Idki¼eve r1Ìáíbië Ittiftant?Ändvi Ÿagliäin favore-dei Reig
natari, coi If fara pervenire póF tíaniit& délPufRzio, postahdijl
stinazione;

10) I vaglia sugli StatiUnifi'%önd'riŠ§histi verèõ deposita i
monetà li'oro, ed in uguale inohèti iÊón §ga.tF faJtalia gifëlg
colà rilasciati.
Invece i vaglia sullíItalia notio émonsi negli Sínti Unititâimio

deposito di dollari carta (courrency), nella qualamoneta sono png
colà pagati i vaglia provenienti dålfItalia. al

Ne consegue che i vaglia einessi in-eiasenno dei due paëài eds
soggetti ad un doppio raggnaglio: Mam

L'importo dei vaglia rilasciati in Italia verso deposito di ditéî
d'oro viene dapprima convertito, a cura dell'uffizio di cambioÀi&
liano, in moneta d'oro degli Stati Uniti ad un ragguaglio fissôÀ
un dollaro ogni lire 5 18, poscia la somma che ne resulta è-uìPs
tra volta convertita in moneta cartacea locald a cura dell4dËÀ
di cambio americano, al corso di Borsa del giorno in cui ginn
Nuova York la relativa partecipazione;
In senso inverso l'importo dei vaglia rilasciati negli Stati IkiW

verso deposito di moneta cartacea viene convertito dallinflizio di
cambio americano in dollari oro, al coiso di Borsa del giorno io
cui gli giungono i vaglia, poscia, purg dall'uffixio medesimotiilol-
lari oro irengono convertiti in moneta ithlianaparimenti dioingal
raggnaglio di cui sopra di lire 5 18 ogni dollaro, e la somma re-
sultante da questo último Tajigdaglia ggglig phy Tipng corrispo-
sta ai destinatari în Italia;
F) L'importo dei vaglia chemonpossano esser pagatisienéria

borsato al mittente, e le somme che insalgun modo non,ahblag
potuto essere rimborsate agli apeditori o corrisposte,ai destin
rimangono devolute all'erario.

Firenze, addì 20 giugno 1877.

IL P1tEFETTO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SCOLASTICO

DI PRINCIPATO CITERIORE

Vista la lettera in data 2 corrente mese num. 72, colla gn
signor preside-rettore del R. Liceo-Convitto T. Tasso di quËB
città partecipa la vacanza di due posti semi-gfatuiti in detto 09
vitto per il prossimo anno scolastico 1877-78;
Visto il regolamento annesso al R. decreto 4 aprile 1869, ¤ ~

mero 4997 ;
Inteso il parere del Consiglio provinciale scolastico,

Notifica:
Che nel giorno 10 e seguenti del prossimo mese di agosho>

vranno luogo presso il R. Liceo di questa città gli esami di coy
corso per due posti semi-gratuiti vacanti nel Convitto Nazionalo•
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve,presenta

al reitore del Convitto:
of1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione

classe di studio che frequentò nel oõrso dell'anno.
2. La fide legale di nascita da cui risulti che nel tempo dold

corso non oltrepassi il dodicesimo anno di età.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovan) gik

alunni di questo o di altro Convitto governativo.
.

.

3. Un attestato di moralità, laseistogli o dalla Potesty mupier
pale o da quella dell'Istituto da cui proviene. 11e4. Un attestato antentico degli studi fatti, dal quale consti o
ha compiuto gli studi elementari.
5, L'attestato diaver subito l'innesto vaccino o sofferto il vamoí°•

di esser sano e seevro d'infermità schifose o stimate appiccatiece•
6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professio"

paterna, sul numero e sullaqualità delle persone che compon
a

la famigUa, sulla somma che la famiglia paga a titolo di co
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buzio e,Ai;qpptake pediante dichiarazione dell'agente delle tasse,

sul p tritpogig che il padregla madre e lo stesso candidato pos-

siede.
TI4ti,4ggg dpeutpeakixdgyranno, essere .presentati entro il
glory2 Iprpasiglognegegi lugly, scorso 11 quale Pistanza non
puàdéfe pin accolta.
-Negamedisconcorsa avsieme per doppia prova, cioè: scritta ed

La prova scritta, per gli abu(gi elp compiono il corso elemen-
rp,coP&igeigun componimegioingguoy in un quesito di arit.

metica. Quella degli alunni secondari classici, in un componimento
i gg esig nya versione dal latino corrispondente agli studi

prova prale verte su tutte le materie richieste per l'esame

di promopiope alle rispettive classi dei concorrenti.
Unlupag che vincerà il posto semi-gratuito avrà dritto a go-

dede sino al termine del corso secondario; può però incorrere nella
perdita del medesimo pei motivi accennati nell'art. 21 del regola-
auto suddetto.

ßalerno, 25 maggio 1877.

ARTE NON UTFICIALE

DIARIO ESTERO
B

dernali francesi ci sono giunti col discorso pronunziato
d ikistro degliaffati:esteri dìFrancia nella seduta del 18
còfréfitulélla Gainera dèi deputati în risposta alle osserva-

zioni fátte dal signor Gambetta sulla politica estera.
11Aewdi Décares si espresse così)
Sigaori, la stanchezza da cui eravate affranti alla fine

dell'ultii¤a seduta non vi ha consentito di udire le brevi

spiegazionishe io avevo fretta di darvi.
Ero chiainato a questa tribuna dalla necessita imperiosa

di non lasciate voi, di non lasciare la Francia e PEuropa
sotto Pimiiressione di alcune parole che l'onorevole Gam-
betta ha pronunziate ed alle quali incombe a me particolar-
mente di rispondere. Le spiegazioni delle quali si tratta ve
le darò ora.

11 signor Gambetta disse che egli credeva di avere il di-
ritto ed anzi il dovere di rassicurare attraverso alle Alpi
l'Italia ed il governo italiano sulle intenzioni della Francia
caduta nelle niani di un governo sospetto... (Applausi a si-
Histra)
, Presidente. Racconiando alla Camera il sileiizio. Kon ri-

cominniamo, ve ne scongiuro, To spettacolo dell'ultima seduta
Wenissimo ! benissimo !).
Duca dÏDécases. Oso affermare che, ciò facendo, il no-

Stra collega di assumeva una briga inutile. Il governo fran-
cese non è sospetto al governo italiano ; le sue intenzioni e
es *disposizioni sono apprezzate a Roma (Tulerruzioni a
sinistra). Ne darò ora la prova.Giusto è dire che si era fatto di tutto per rappresentare
nuovo gabinetto sotto un aspetto che poteva suscitare delle

preoccupazioni in Italia e che il debito mio era di prov-
vedere.

Pli i e ianto trasmesse a Roma delle spiegazioni sem-

Fino dal 22 maggio indirizzai al nostro ambasciatore
pres30 11 Re d'Ítalia un dispaccio per significargli come io

amassi credere che la impressione soddisfacentg provata dal
signor Melegari dopo le prime conversazioni avute cop Igi
si fosse assodata.
I giornali della penisola hanno sulle prime riguaydatÄ

Ia situazione can riserva, ma parecýhi fogli hanno poi ténuto
un linguaggio più equanime ed i Ministri dgl 11e ne hannos
dato Pesempio nella loro conversagione colPambasciatore di
Francia. Il tempo finirà esso di dissipare le prevenzioni.
È impossibile supporre che il nuovo gabinetto abbia

avuto Pintenzione di cainbiate checchepsia delle nostre rela-
zioni esfere e particolarmente delle nostregelgioni cop
l'Italia.
Noi non possiamo avere riguardo alPItalia.che una sola

politica, la quale soppravviverà a tutte le vicende parlamen-
tari e per la quale il maresciallo ha voluto mantenere lo
stesso ministro alla direzione del dipartimento, degli affari
esteri.
Invano si obbietta che gli uomini annnati Àa disposi-

zioni pacifiche verso PItalia possono cedere adegliimpeti ap-
passionati. Basta rammentare ciò che, accade da,quattro
anm.

Alla fine del 1873 un ministero presieduto cömg quello
d'oggi reprimeva una polemica spiacevole per i goverm vi-

cini : " Signor ambasciatore, nelle vostre conversazioni col
Ile, adoperatevi ad eliminare qualunque interpretazione del-
Pavveniinento del presente gbinetío.
I convincimenti reljgiosi potranno Ipanißestarsi iA Fran-

cia nelle medesime condizioni di liberta d'altra volta; mise
delle agitazioni minacciassero di compromettere un solo dei
nostri interessi politici, esse sarebbero immediatamente con-

dannate dal paese e dal governo.
In due parole : Noi vogliamo rimanere amicisinceri del-

l'Italia e non lascieremo sfuggire Poocasione dí provarglielo.
(Benissimo! benissimo! a sinistra ed a destra.)
Poco dopo io spedii al marchese di Noailles un dispac-

cio nel quale gli dicevo: " 8. E. il generale Cialdini mi ha
notificata una comunicazione del signor Melegari; dopo aver

constafato che l'illustre uomo di Stato che il maresciallo ha
chiamato per la terza volta alla presidenza del Consiglio...,,
(Risa a sinistra.) Mi prendo la libertà.di far notare che è il

signor Melegari che parla (applausi a destra)... " ha sempre
saputo preservare da ogni alterazione le relazioni tra la
Francia e PItalia, ,, il signor Helegari aggiunse: " La vostra
comunicazione mi ha prodotto una impressione tanto più
soddisfacente in quanto che essa precedeva la dichiarazione
da me fatta la vigilia in Parlamento per rassicurare e tran-

quillizzare pienamente Popinione pubblica del mio paese.

(Rumori a sinistra.) V. E. vorrà compiacersi di farmi cono-
scere se le mie parole hanno prodotta una impressione tale
da continuare la intimità delle relazioni che corrispondono
tanto bene al carattere ed alPinteresse dei due paesi (ap-
plausi da tutte le parti.) Desidero che V. E. si faccia inter-

prete dei nostri sentimenti e faccia conoscere tutto il valore

che noi annettiamo alla amicizia del governo francese. ,,

È questo, continuò il duca di Décazes, uno di quei go-
verni pei quali noi costituiamo un oggetto di riprovazione.
Durante i brevi momenti di attenzione relativa che mi

avete accordato sabato io affermai che le nostre relazioni

colPItalia erano amichevoli e fiduciose.



Misembra di averne data la proŸa.
Ma non posso terminare qui le mie spiegazlórii. Dá un

,mese in qua, in questo recinto ed altrove... (Risa edgplausi
a sinistra);
Una edee. La Ûamga ära cËiusa.
Duca'di Dhain. FoksencËè il 1Ï maggio la tribuna non

ta occupata? E ieri l'altro ancora l'onorevola Gambetta
non há'egli'pŸonaliziato yn discorso che voi non avete certo
dimenticato?
Ho dunque il ðiriffo di dire che da, un niese in qua in

questo recinto ed altrove non si è cessato di ripetere che il
governo franceseæra oggetto di diffidenza pei governi esteri.
11 signor Gambetta anzi ha detto che questo governo era og-
getto di riprovazione per l'estero...
Gambetta. Ho detto che il colþo di Stato era oggetto delle

diffidenze dell'estero.
Duca di Décases. Bisogna che ne togliate gla l'Italia.
Sono alcune settimane lo stesso oratore diceva " che 10

scioglímento poteva consikerarsi come il preludio della

guerra. ,,
Al pericolo delle lotte interne si aggiungeva il pe-

ricolo esterno (Applausi a destra). Se.fosse vero che questo
pericolo esiste e che vi sieno all'estero ç1ei sentimenti di ri-
provazione contro il governo di Francia.....
Gamhetta. Contro il colpo di Stato del 16 maggio (Ripetuti

applausi a sinistra).
Duca di l)&cases. Se fosse vero che quèsto sentimento esi-

ste, se fosservero che si sóiiocóncetiiii dei fortnidabilisospetti
contro di noi, spetterebbe a Gambetta, spetterebbe a voi
tutti Tidu di oèlaŸviÑi, ma dî protestare contro gli stessi
(Appiaafa âëairdir;úheori a sinisfra).
A vòfiilcomËe di aiutarci id addimostrarne l'ingiustizia e

di unire i vostri sf'orzi ai nostri (17o, no a sinistra -Rumori).
Perchè vorreste farmi dubitare del vostro pátriottismo?
(AppÏausi a destra). Sì certo, a voi incombeva di unire i vo-
stri sforzi ai nostri per convincere 1 governi ed i popoli esteri
che in Francia, in mezzo ai nostri dissentimenti interni, vi è,
grazie a Dio, un sentimento comune a tutte le classi della

nazione, Pamore della pace (Applausi a destra - Rumori a

sinistra), la volontà inflessibile di nulla fare che possa com-

prometterne i beneficii.
Ma io ho fretta di provare che questi sentimenti di difli-

denza non esistono.
Le potenze estere sanno che nulla è mutato nella nostra

politica estera, che è e resterà pacifica e raccolta (_Benissimo!
benissimo! a destra).
Esse sanno che gli incidenti che avvengono fra di noi sono

fatti d'ordine interno che non minacciano nè i diritti, nè gli
interessi, nò le tendenze loro.
Esse sanno che da questi fatti non potrebbero scaturire

per loro nè pericoli, nè imbarazzi; che nulla potrebbe recare
offesa alle relazioni corrette, pacifiche ed ainichevoli che
manteniamo con esse.
Ecco ciò che sanno. Epperò fu facile di evitare o di dissi-

pare i malintesi che si provocavano così iniprudentemente.
Il 18 maggio il rappresentante di Francia mi scriveva da

Berlino che il signor de Bulow gli aveva dichiarato che le
relazioni della Germania colla Francia eransi fatte molto

soddisfacenti, che in quel momento istesso non potevano es-
sere migliori, e che il goveino imperiale reputava che la mo-

Áffari Ìntorni.
Il signbr Ye alo a ggiunto c agli occhi s ei

permanenza del portafoglig degligfigi esteri nelle stås
mani era la miglioi·e dellé,garansie (Rumori a siviistea).
Da Pietrobuigo il gënèrale Le Flg ani scriveva, il 30 mig

gio, che il cambiamento di ministero era, secondo il cancek
liere, un avvenimento tutto interno che non modificata in
nulla le relazioni dellagyssia gèTls Fraficia e the la fiducia
del governo russo nel maresciallo Mao-Mahon era rimaain
intatta.
Alla stessa data le medesime dichiarazioni venivagqg

Madrid e da Vienna. Il nostro ambasciatore mi scrivevpg
il conte Andrassy gli aveva dichiarato che non aveva agge
nunciare nessun giudizio sugli affari interni della Frandifet
che si congratulava col maresciallo presidente della reþ;lb
blica perchè rimaneva fedele alla politica che aveva antë
vato rispetto all'estero. Aggiungeva che deplorava l'usoÄl
si era fatto in Francia delle voci che avevano circolatp neî

giornali esteri a proposito delle relazioni fra l'Italiaei
Francia (Benissimó ! benissimo ! a destra).
Voí vedete, non sarei il solo a deplorare che il nostro,pa

triottismo potesse essere impotente a proteggerci contg
questa tendenza di trarre profitto dalle difficolO e dagli egy
menti a beneficio dei partiti.
In nome della Fi'ancia che ci ascolha oso supplicarvidin

dimenticarlo (Vivi applausi a destra).

Scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspo
di Vienna che il ministro della guerra, Redif pascia, 15
blicato un editto con cui si inibisce alla stampa di gy
care delle notizie dal teatro della guerra, qualunque ais
loro tenore. Sotto pena della soppressione del giornale, na
potranno essere pubblicate che quelle notizie che saranno
prima comparse nel giorriale militare ufficiale. La riprodS
zione di corrispondenze dei giornali europei concernenti'id
guerra è egualmente interdetta sotto pene severissime. Tu
i telegrammi privati che si riferiscono alla guerra, sin

elle

provengano da Erzerum o dalle rive del Danubio, saranno
sequestrati.

Secondo lo stesso giornale, in una delle ultime sedute se

grete della Camera dei deputati, il ministro delle finanzo lia

esposta la situazione finanziaria del paese, concludendoÈ
dire che le casse sono letteralmente vuote e che il governo
aveva bisogno di cinque milióni di lire turche per potere ag-
dare innanzi. A provvedere in siffatta condizione di Geferil
ministro disse esservi tre mezzi: un imprestito all'estero
imprestito forzoso all'interno e una nuova emissione di carth

monetata.

Dietro interpellanza di un deputato il ministro ha dichia-

.

rato che i negoziati per un prestito continuavano a Londra,
ma che si aveva poca speranza nella loro riuscita. In conSR

guenza consigliò alla Camera di adottare il prestito
foriod

interno Dopo una discussione assai animata la Camera h

incaricato una Commissione di occuparsi di questa qw-

stione.

A quanto annunziano i di Vienna i delegati 6
manici sarebbei'o attesi questa settimana a Vienna per pro
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seguire, muniti.di nuove ed ampie istrgon le trattative

per la conoinsione del trattato cörinnerciale austro-genna-
nico. Un telegramma da Berlino, 18 giugno, dell'Ægemeine
Zeitung sostiéne invece' che le istruzioni ,per i delegati sono
ancorebeñ4eWgi dúlfesserá þió¾ie e dhe noir può indicarsi
nemmeno !þþrdesintetiifa lentiÑ ca in ðùi le trattative
potnithW ssere ricominciate.

TELEGR. 1VIMI
(AGENZIA STEFANI)

164$ ra, 20. - Il Times dice ehe una circolare della Porta
richiamå Páttenzione delle potenze sulla condotta del principe
Milairó; il quale si í·eeò a visitare lo Czar. La circolare dice che,
dopofindulgenza usata dalla Turchia verso la Serbia, la Turchia
avevadiritto di attendere una condotta differente.
Mostar, 19. - Mercoledì scorso il corpo d'esercito comandato

da Saleyman pascia partì da Kristac per recarsi a Niksic. Giunto
a Preacha, diede una battaglia e pose in fuga il nemico,
Sabato Niksic fu vettovagliata.
All'indomani il corpo d'esercito si diresse verso il Montenegro

ed occupò lo stesso giorno le gole di Ostrog, ove i montenegrini
furono completamente battuti.
L'eiereito ottomano a'impa roni ill questa occasione di una

grande quantità di muniziòni e di facili.
Si crede che questo corpo d'esercito, il quale si pose ieri in mar-

cis, 99trà congiungersi oggi col corpo d'esercito di Scutari d'Al-
bania.

Rõma, 20. - Secondo le ultime notizie pervenute al Mini-
stero NÄgriboltura, le condizioni delle campagne sono buone ed
abaiiß¤íe$ãnti in 60 provincie, ed in conseguenza il prezzo dei
cerealfhinabito quasi in tutto Ï1 Regno un ribasso più o meno

notevôle.4tediocre è lo stato delle campagne nelle altre provincie;
ma anthe in queste i prezzi dei cereali sono in ribasso o sta-
zionári.
L'allevamento dei bachi procede bene finora in 21 provincia;

mediocremente in 23; piuttosto inale in 6 ; nelle altre provincie
non Sidecero allevamenti, o sono insignificanti.
.

Aden, 20. - Il vaporeMaikong, delle Messaggerie marittime,
incagliò a Bashafoon il 17 corrente. I viaggiatori e Pequipaggiofuro o salvati. Le valigie andarono perdute.
Parigi, 20. - I g:ornali annunziano che, dopo la seduta

di lunedì, gli ambaseiatori, e specialmente il generale Cialdini
e il pri¤eiPe di Hohenlobe, si congratularono v vamente col ducaDécazes.
Cetägné, 20. - Oggi ebbe luogo un sanguinoso combatti-

mento presso Sputz. Il corpo d'esercito di 111 Saib fa distrutto daBota Petrovie. I dettagli non sono ancora conoseluti.
..BudauPest, 20. - Furono prese le misure per la mobilita-
zio e della prima elasse della milizia serba. I riservisti dell'eser-cito regolare furono chiamati sotto le bandiere.
diTersaiHes, 20. -- ßeduta del Senato. - Leggesi la relazioneDepeyre, la quale conehiude in favoro dello sc°oglimento.Si apProva l'argenza domandata, ma, dietro richiesta della si-Mistra, la discussione è aggiornata a domani.
.
I>arigi, 20 - Notizie private di Londra, in data d'oggi, as-siturano che il gabinetto domanderà i crediti straordinari per co-

e spese straordinarie diggià fatte, ma che non pensa puntoandonare la sua attitudine passiva.Pietroburgo, 20. - Dispacci ufficiali, in data di ieri, recano:
50m

di Kars, denominati Karadagh, Arab, Muklis, furono
dalle artiglierie russe. Le perdite dei russi in due

giorm ascesero a 2 morti e 1 feriti. I turchi ebbero 200 morti e
250 feriti. fl combattimento produsse sulla guarxigione di Kars
lin'impressione di scoraggiamento
Il generale Tergukassoff marcia da Seidaken verso Koprikoi.
La colonnä del generalá Alchasoff, fapendgypa rigognizione

verso .Otachentschiry Mokva, nori incontrò yppe grp og
Si h'a da Ploesti in data del 19:
< Ieri 200 turchi sbarcarorio pressoŠuiñu'Magiirelli e seque-

strarono il bestiame che piscolava, il qiiaŸe pèr# fË1N ritolto
lalle truppe russe. I turchi si ritirarono perdendo 8 uomini. I
russi ebbero 2 feriti. »

Oostantinopoli, 20, -- Confertussi che le trappe ottomane
hanno occupato le altare di Ostrog.
All ßaib paseià cont nua a marciare in avanti.
Le truppe ottomane si impadronirono delle alture di Martinio e

Glavitza dopo un vivo combattimento.
Mehemed All si impadroni di due distretti montenegrini. L
Gli abseasi sostenuti dalla flotta, posero in fuga frussi a Tham-

tchara.
Gli insorti dei distretti di Beske e di Banjaluka fãrono tattuti.
Dispacci di Erzerum annunziano nuovi scontri verso Toprakkale

i quali però non hanno alcuna importanza.
BerHuo, 20. - La Corrisponderiza' Produciale dice che Pim-

peratore, prima di partire per Ems, riuni i membri del ministero
di Stato per esprimere ad essi le sue appreñaioni riguardo agli
sforzi distruttivi che si fagno aul terrena edelesiastico e sociala,
invitando i ministri ad agire con fermezza cöntro quesfi sforzi.
La stessa Corrispondenza dice che la presenzadpHg Czar in

Rumenia contribuisce v=siÏ il ente a reprimpre lo:tendense della
Serbia a prendere parte alla guerra.
Parigi, 21. - Il JourmilOfficiel pub lica y gepteþ, il quale

autorizza la creazione e Pemisàioría di oËb1Ï ztorii d.el 'fesoro a
lunga saadenza. Queste obbligazioni son f500 Èr Ï1 onino
Pinteresse di 20 franchi, pagabili per beinestii, kuo mborsay
bili con estrazioni a sorte.
Il prodotto sarà destinato a realizfaté gliim ágill 8 to

ad assicurare Pesecuzione dei pubblici lavori.
Le obbligazioni sono poste a disposizione del pubblico, iticomin-

ciando dal 21 giugno. Il prezzo d'emissione è di 470 franchi. I
buoni del tesoro 2 10, 3 10, 5 10 creati nel 1870 sono ricevuti in
pagamento della sottoscrizione.

NOTIZIE DIVERSE

La gaHeria del Gottardo. - Leggiamo in data del 19
nel Journal de Genève che, nella scorsa settimana, il progresso
dei lavori del traforo del Gottardo fu di metri 30 e 30 cent. dalla
parte di Goschenen, e di metri 17 soltanto dalla parte di Airolo,
ove la roccia continua ad essere durissima. Il totale dell'avanza-
mento fatto nella settimana fu di metri 47 e 30 centimetri, e li
media giornaliera fu di 6 metri e 75 centimetri.

I?isola di San Bartolomea. - La Pall Mail Gazette
annunzia che la Svezia ha restituita testè alla Prancia l'isola di
San Bartolomeo, una delleAntille, che la Francia aveva abban-
donata alla Svezia nel 1784.
L'isola di San Bartolomeo è popolata da 3000 bianchi, oriundi

francesi e da 120,000 neri, e vi si coltiva tanto lo zueebero, quanto
il tabacco, il cotone, ecc., ecc.

I r
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MINISTågo. DELLA MARI

U-f8e *Leentrale meteorolo oe

Firenze, 20 giugno 1877 (ore 16 50).
Cielo anyploso a, Camerino e nell'Italia metidionale; sereno al-

trote. Pioggiiála fatsalabrense e a Napo . Galma quasi generale
in teÀra e liiar É ò levante forte e mare ab4tatp nel golfo
delPAsinaraggreca e levante freschi conmare pure agitato al Capo
Passaro e a Catania. Leggefe oscillaioni del barometro; pressione
media 165 mm. Cielo alquanto nuyoloso nella Gran Brettagna;
sëreno in Austria e a Pietroburgo. Nel-periodo décorso pioggia di
non lunga durata a Civitavecchia, sul golfo di Napoli, a Palascia
e a Messina. Forti scariche elettriche a Procida. Levante fresco

e mare agitato a Catania. Domina ancora il bel tempo ma con

qualche parziale turbamento.

eyed nom. so

Bay tt RO. 764,9 7 A

Termometestern 18,75 24, 28,8 21,01
(eentigado) e,

Umidità relatliä $i 09 6 gg;:ag!

Umidità assoluta... 13.02 1ß,73 11,81 14,,g)
As.ämoÓcopioe vel. N. 8 8. 9

.
10 Òhlik

orar.medialakil. ema
Stato del cielo...... O. bello 7 cumuli 2. cumuli 0

OSSERVARIONI DI 11

(Dalla 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del ao
Twmemefre:Massimo.-25.0 Q.=...20,0g.-Minima .. 15
Pioggia in 24 pre - 2mm. 5.

9 sanji

LISTI FICIALE DELLA RORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 21 giugno 1877.

Valore Talere comraxTI Flyx coqarxT4 a ynogimo
o

nominle vanate
I.ENERA DARAR M"EERA R$NÀRÔ I.B MR DANARO

De o iletto piccoli pezzi . . . . .

tt detto atallegato . . . . . . .

West Ilectesisitici6 Olo .

As Regla Cointeressata dèTabacchi
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . , , , ,

Bandita Anitriaca . . . . , , . . . . . . . .

Obbligszioni Municipio di Roma . . . , .

Bance Nasíonale Italiana . . . . . . . , ,

Banca Romana . . . . . . . . . . , , , ,

Banes Nazionale Toscènä .. . . . . .
.

Binea Generale . . . . . . . . . . . . . .

Società Generale di Credito Nobiliare
Italiano .. ................

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
,Soirito ...................

Compagnia Fondlaris Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligaziord dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoal hieridionali 8 per 100 (oro) . . . .

Obbl. Alta Italia Eerr. Pontebba . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumias-

sionea Gas
...............

Gas di Civitavecehia
Pio Ostiense ; , . . . .

26 semestre 1877 - -

1 aprile 1877 - -

10 tri:nestre 1877 637 50 -

t• aprile 1ß77 - -

t• giugno 1877 - -

to aprile 1877 - -

2· semestre 1876 500 -- 850 --
- 500 - -

le semestre 1477 500 - -

29 sexuestre 1876 1000 - 750 -
to semettre 1877 1000 - 1000 -
20 semestre 1876 1000 - 700 -
to semestre 1877 500 - 250 -

2• semestre 1878 500 - 100 -

16 aprile 1877 600 - -

16 semestre 1876 250 - 250 -
1• ottobre 1865 600 - 500 =
2° semestre 1876 500 - -

- 600 - 500 -
- 500 - -

- 500 - -

- 500 - -

- 537 59 537 OO

1° nomestre 1877 600 - 500 -
- 500 - 500 -
- 480 - Asa -

U AMB I etoast wrrmA DANARO REiBIt

14 60 74 58

7ß 55 76 50 - -

18 20 78 15 - -

3 0

O RS ER V ARIORI

Preret fastea
Parigi.....,,,,,,,,,.,,,,. 90 - -- --

Humglia . . , , , , , , , , , , , , , . 90 109 55 109 û3 - -- 2• sem. 1877: 74 55 con
Lione.................. 90 -- -- --

Londra . ; , , , , , , , . , , , , . , , 90 27 59 27 &A - - 1• sem. 1877: 76 70 fine.
Augusta................. 90 -- -- --
Viensa . . . . . . . . . . . - - , . . - 90 - - - -

- - Prestito Blount 70 50,
Trieste................. 90 -- -- --

Oros pezzi da 20 lire . . . . . . .
- - 22 03 22 - - --

D Deputato g¢ Borsa . B•
Boonto di Banos 5 Oj0 . . . . • s , - - - - - - - - -

Fer il ßingaeot A. Manca osm.

mi--



INSER210&l þàAeg ¡agl'A lig101päil. UgL ImüNO DTl'ALIA 218&

D MCONIiAliI ÐI MELEONE DI CÁI IRIX «As&2
bÍIltà ok gitör a I dindeed; Si i .TW: tr.9 Ab I n n

one gi tandela vergine per la

si fa noko essendo andato deserto il primo esp rime to d%sba per l'ap- eittà di Pontremoli ed I Fünto d'he tre bgÀc4k

LO Igglio prossisto, alle 12 weridiage, nel palaiso di (iiesta sòtioprefettafa, A'usta, oltre a L.re IS 0ß$ a diaposmøne dell'AmirimistíÅzióne pèr
alla prelieff del signer sottopretétto e con l'intervento detsignor sindato di opere impreviste a spese d'assisteriza.

ati un suo delegato. rciò cofore i quali va ÅÄno ÁÑÛeÊe à tNiiŠÛÑÉÔÊ i;zione seguirà_all'estinzione delle candele, osservate legormalitä11iñati giorno ed ora presentafer
tteddakrigolamenta approvato con R. decreto i settembre 1870, nu 585 1. Certificati di moralilà rilasciati da non oltre sei mesi tai signori aindici
ne sia il numero dei concorrenti. - ei comuni dove essi conebrrènti ionlicÍlÑào.

darte dovranno essere formulate in base di un tanto per conto di ri 2 Certificati d'idpneità filadelati daMgqgšri (a igglicial i e
basso sul montare dello agpalto di lire 66,232 25, come dal progetto d'arte au- faimati dal eÍg. Ingegnere capo_del Genio givile govefãstivo.
periormente approvato, applicabile a tutti indistintamente i lavori da eseguitsi

,
3. Quitanza della Tesoreria .Provinciale.galla quale risulti det fatto depo•

ael terminË$Niinni anni. I .Jatori stessi in ciascun anno dataano coidotti âito interinale di lire 8500 come ñausione provtisoria a guarentiÛa dell'â a.groporsip¾ámente at messi dei cespiti a, 6, o, di cui all'art 2 della legge 30 L'appalto sàfà deli¾efato a Ïavoie"di cólui diío áfrk" fatto il ää giofeii-
agosto 1868, hon che goi sussidi governativi e proyniofáli. Sarå datamaggioke basso.
estenglone ai lavori ogni qualvolta il c6muño protvedesse in qualunque modo Ndn si farà luogo a deliberamánto e non vi siano oferte di ribasso per
at altre somme. þarte di almeno due concorrenti.

àsehiunque intende far parte all'asta dera prima produrre: '

,
L'impresa rimarrà vineoÎita ai relatiyl capitolati d'appalto forinati dall'ifin certifleato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi, rilastlitó (Iclo del Genio civile portanti la daáÄ¾ 12 aprife 10W ed aligraviti d

ingegnere reggente negli gflict tecnici delle Stato o della "lirõvitióia, o âlstero déi Lavori Pu¾blitt dði qqali chiangqe potrâ prendere visione presào
co di un- comune del Ëegno in attività di servižió, zieÍ quale ela falt la segretería di qnesfa'grefettura,'div 14 dàlle ore 9 mattina alle 4 sera,

colu¾ delle principali opere eseguite dal concorrânte, od all'eseguimento deÏlé La canzione definitiva delÏo appalto reeta sin d'ora stabilita nella admaig40 abbia preso parte. dilire 300 di rendita in carfeÚe Ael Debito pubblico Italiano.al põrga e,
YDepositate a titolo di canzione provvisoria lire 1100 in valuta yýale, Il deÏíberatario dovrà entro dioeîgiornisuegnièvialfÄ a gliÉe últi14 814 sobima sarà restitdita agli látèresèatfMuiti gl'in'ennti, ad eccëzione Àggiudicazione stipulaÊe å¾†,i g eagudzio il relativo contrattà, e groét e lì

di q toÌÏ$ Enettante al delibetatario, che si terrà ilno alla stipula del contratto cauzione definitiva di cui è parolasnelfälikgÚPEWCAdètte.
staziòne della cauzioûe dennitiva di lire1850, giusta-il relativo espitolato. Il termine utile per presentare ollerterdi ribasso tinali non pofžautio¾edifeI oitéizioni tiitte falative adale-dyptite sono estensibili ilella segreteria inferiori ad un ventesimo della-somma che sarà. pe; .risultareaalla átá
so#oprefettura in tutti i giorni, durante Porario d'ufficio, stabilito in giorni 1ð siièceasifiLallä Iinbblicazione dello avviso diseguito 44-.

utile þer'preëenilafe oferte rdi ribasso non inferiore ál ventesinio Uberamento. '. e a ry?Af fem2
15, che scadrà collaiezzoël del giorno di>gioveel 26 Retto. Le spese intie inerenti all'appallo leontraft dtp; hè (selle di rd strgTitgl speso di aggiudicazione, dritti, tassa di registro, ážfä, l offo e laranno a cariep del deliberatario. hr

END ofoãrido dèll'aggiudida3itió. Jifassa, 16 giugno 18TI.
onteleong li 11 giugno 1877. e

PKEVETTU'R In AFETTMÀ &Elbt
VIS# WASTA a termini abbt vinti. AYŸísè pei 2° labinit
ere ad âp au o dËfinitivo inoante per l'appalto det ypri Alle ore12=inéridiane del gÍorno y del Šrosiirná erituro inese di l'u 11

manuten one, con decorrenza däl 1• geppaio 1817, del canale próg età, iguña delle sale et ppigsto deHa prefettura in Potenzapinnan
the He

TÍsa a Livoino, iiña6âl'pabblicani & náto: il liignoi' prgfetto o clti per ease, alle gerirnepto dýg éecondit jighbgigg in-
di ore 10 antim. di sabato 30 del corrente mese dj giugno nel ÌocaÎe canto, col sistema dei partiti segreti, eisemÏo risältáfo deserto il primo IAcan
del a pa l R. prefetto o chi per essò colÉlntervento tenuto il 18 scorso msggio per lo

11 u i r se fra ToroettaTgCava e Gorgeto, iþata jl p ito 0 luglio 18 6 per
abeciale d'äppalto del di 11 otté e 0 presunta somma, soggetta a ribasso a i lire 40,275 58, Itfe

'tr pgBoro immessi alPasta dovratino gli aspiraÔ,iÂÌl atiä Ásila medes ni lire 4724 42 a disposizione ilell'AmihiiÍioff ne

c$riffigiti di ÌÉ $ink e moralitå. þrescritti dall'art..2 di) I concÓr i all aúÊa, per Äsie i amissa! àovranno esibire all'autori
engi le, EvÑÊteúdo oÌ1ë qñeHo di nioraÍnè dev'esheie riläääÌato la presiëdà riificati ßÅ BOralÌÍ¾ Od idOBeig nonchò la ricevaiújeÌla00410 reria provinciale, attestante Tesegruito dÔ osito della caniÌone gr0TTISRurra na certifféato rilasciato dalli lãÊaÌ Tesoreria provinciale dal lire 3000.
il essere státa gfÑttgåtagessa la medesima la cauzione provvi- : Le offerte ËarËnno Aoritte au carta bollata di una lira ed esibiteall'ast ie120D¶Ïì ÅnÈëfårÍo tid in biglietti delle Zhaus Nažiõriale, ovvár- plichi suggellati.
8 ÎŒme Í JËl niodo deposif e särählig restituità dopo tår Non si terrà conto delle offerte condizionate, nè di piié!Ie 1 r r Si

cantos à eccezione di quella spettarite al feliberatário che vérrà ri- nominare.In T*BO tiä RIíehè lion liiiara stipplato il càntratto. L'appatto ýerrA Roliberato þ1 giiglipre.oferente, purchè sia superato pagg,
AA11Ñiihts dell'à'ggiudicazione definitiva avrà luógo la giunto illimite mipimo di rikassa designato nella scheda segreta negateR NI contratta, d'i palto, AIValíto adeliainale il deliberatario dovrà quando anche. non si abbia che un solo oferente, e sotto osservanza del ggiq-

ra in
una Cansione deflaitiva corrisppriilente gl décimo jÏel prezia dije tivo progetta e capitolati del 30Juglio 18Ÿú, dei iuali potrà oganno prender

telleumerario 04 in biglietti della Bancaþazionale come sopra, odanche conoscenza nell'ufficio della prpfettpra. , , e , odel Debitoinbblíco al uhrso di Borna. Llavori (aranno complifati enfro sei mesi dalla data del processo verbaledella pt¡Rulamicap del contratto stesso il deliberatario presenterå nu di consegna.
à 11

4Mutaanre cha Jn caso di morte o di fallimento dell'impresario
,
La cauzione deflpitiva, equivalente al decinto dello iriiporte npito dgile oggggprincipale obbligato nell'adeinpimento degli impegni ashunti e 1 di appalta, sarà data all'atto della stiputazinge del contgatto, che avrà Inogo

fra i trenta giorni successivi all'aggiudicasigne,definitiva, myrelativi a questo appalto sono visibilÌ À citunque presso questa Il termine utile per miglioramegio di ventesimo è fissaio in iorni Bindicinelle ore d'utlifie. dalla pubblicazjoge del relativoAvviso.l'ag P inerenti all'appalto, registro, bollo, ecc., saranno a caiico del- Tutte le spese inerenti agl'incanti, al contratÑ ed allo appalto aaranno a
Pisa, 19 : carleo dello appaltatore.8010 Eingno 187/• Potenza, li 16 giugno 1877.

Il Segretario delegato: A. RUMIERI. 2970 11 ßegretario di Prefe¢gura: PASQUALE JACOVINI.



di Cégrano dúl guale ad iëtánks del 1. L en ita sarà edettuáis in un nella strada Citernese Aretina
rehese Camillo D cphier eletti- sol lotto à in base al pfend li!"tire

fic u à l'2 2 ac b togli 4 I peritgeignor gg
Frsàcesi, p. 30, fu änto át signori 2. La vendità sarà fatta 8 corpd e per 11 giorno go giugno1817, alì¢ói•ë ¾ ágfinneridiaÀýFederito à AdamD dìØègraWo non sTaisura sensä diritto a reclamo. Avendo il Ministero dei LAVgri Publilici aligtetato il progetto redi pa igli entr glorpi 30 dalla noti- 8. I fondi si vendono con ogni diritto fingegnerð Ret primo kiþario delfullicio tecnico, per la ricostruzione
167 1

det o a ai a
mp lia a v d searã efeassa al mi- sul torrente Cerfone mella straû& Citernene Aretina portante la spea

apropria lúnénoisità 4 I linnißbul in gliore oireiente a termine di legge. 71,041 07, e tolendosi ora provvedere alPappaltð dei relativi latbii,
tale atto descritti· 6. Le tssse ordinarie e straordinarie pubblicamente nato a tuttiteoloro che voleesero attendervi:
Visto i ece a eso che fu tra- impoète sopra fondi saronno a carico 1• Che alle ore 11 antimeridiine del sopradetté giorno, 40 giûgx

one nel 7 dicem 118 6 a y del a orte dal giornò della defi¯
allt presensa del deputato provinëiale delegato agli incinti, äi 4

lutak‡1, articola 89& 6. Ile speso d'incanto, sentenza di nell'ufficio della Deputazione provinerale, semprechè siano atste
Vista la sentenza 15 settembre 1,876 venditasspa registremione e trascriziosa almeno due cierte, al primo esperimento d'asta, col metog deisjistti

di gpento tribunale (registratg a Èro - saranny a carico del compraterä. gchti, sopra Pamporto dei lavóri in lire 71,041 67, a norma deglizoŸíindha II 14 detto di nutàòf6 2064 delia 7. I4 delibera definitiva dà diritto seguenti del regolamento approvato con Regio decreto del Ùßtassa,debito di lire 1 20) 6Ee atitorizza ál compfatore alla þercesidne dei flutti.
n. 5852laNreiditi al pubblico litehnto degli 8 Oggi astiikanté álPaste dank äver

E i in detta gentenza 40sefitti- depositato nella caneelieria di questo 2• Che le schede di oferta, scritte in carta da bello da lira unas
che detta sentenza è statËñe- tribunale 11decimo delprezzo pel quale inente stiggellate e sottoscritte dagli oferenti, dovrsuno e as¾gnth ñotilloatã ai convënuti Fe- si aprò Pincanto, salvoche ne sia stato delPora soptadetta, nèlfullicio di segreteria della Deptstazione ateo à Adam Dikman nel 17 novem- i pe ato dall'illusttissimo signor pre- rakte il tempo stabilito dalParticolo 86 del regolamento sopracitato, al

Vigto Îho la sentenza stessa è stata DovrŠ ittòltte aver depositato nella
tato che presiede all'incanto, e dovranno contenere in tutte lettere la i

aangtata ja snargine alla A cadeelleria stessa la somma di lire zione chiara e precisa del ribasso che si intenderà ofrire sul presg
a deLaummenzionato predetto, dgdjpimilgimpor$oapprossimativodelle palt0;Fotillnaqša 28 dre68ibre 1876 spese dinganto, sentenze di vendita e S• Ch6 & 0Î8868BS Echeda dovrå unirsi, a garanzia dell'offerta, undelPill%dtFiebünd 10 esidente hää Pegrèti'Asiälie tréacrizione. di deposito di lire 8000 per sopperire alle spend tutto inerenti aglien I sero edrrenio á a e a es are f

a i aumento non potrà palto, comprese quelle di bollo, registrazione e copia del progette,
24 og tassa a debip di lir I 2 Ordina at creditori iscritti di depo- un certilleato di deposito di lire 7104 17 per il decimo delPimportare

14dzh dat signor Caá Aitare eptro giorais 30 dalla notifica del vori in danaro, in cartelle del Deþitojubblico Italiano al valoro di
pimentato edai äkö tesente hando le loro domande di col- od in obbligazione di persona riconosciuta responsabile; depositi cheratata é or Gauttiert a I olito locasi motiyate coi documenti giu- tenuti fermi solo per quello ani rirnarrà aggiudicato Pappaltö;Frosi

1
e

n4re ce inchae ognia conorrente na camp la a eità e

BN vuotto esv. Panegazzo Lazzarini. provincia, di data non maggiore di.ael meer
Via $eMéli .¾ Manda il présente 11epositarsi, pub- 56 Che le schede, le qpali non fossero corredate dei predetti doënniin data6 marzo 1871, c per mancanza blicarsi,_ notificarsi, affiggeXai ed in- non fossero presentate entro il termine come sopra fissato, naa sadi reœordinð tibassarat di dite sériverex à termini di legge• in considerazionè•
is gþì o n canc e a 6• Che i lavori di cui si tratta dovranno elisere compiati en

ofrente che is 18 giugno 1877. non maggiore di 15 mesi dalfepoca de)la consegna;
Êeio'e tti aois c. c asm vicecano. Te Ohe nel giorno 10 luglio pross. vent, alle ore 12 meridiiáá pre
anal geoícebrreziandgi48 Weðf fl periodo di temRo (fatali), entre il quale potrà migliorarsi piesk

notisiadobeney AVVISO. 3015 giudicazione con un'offerta di ribasso den inferiore al vèntesimo dg
lleroid ett ag§Q Con (§ereto del R. tribunale civile stessoi

go niiÌ\a sali delle di Firense in datã 30 maggio ultimo 86 Che inihië iÍ piano dei lavori, ceme ieapitolati generale e spedial
udiense dl suddetto tribunale la vea- scorso la signora ElisaMagheri,vedova trovansi depositati, la Perugiagnella degreteriáñolla Depalázioneprov
dita degli immobili sottoßegeritti, ed dal fu signor Ëìetro Manzella, assieme e presso l'ingegnere del primo riparto delPullicio tecnico ûella provii b allg condiziam in appresso ri- là r à Yve ye auzoon za es dag se ne potrå prendere conosepnta in tuttii giorni non festivi dalle-oté

Descrizione degli stabili, eastione delle attività ereditarie della timeridiane Alle 4 peineridiane, ed in quelli festivi dalle ore 10 antith?
eredità benelleista del fu signor Pietro alle 2 pomeridiane.

o d

3011

Perugia, in giugno 1877B'or 4 I Den i e rAL

no ter n I diDa aC r z li 11 iu 877.
omted ue a e

acore all ig o a Kr heti

Çeyfi no vicËlo S. Nic ola, in.mappa Dott. LORENZO 601001 B0tSTO 1877, IIrmatO då BOBtÎ R$O SVTOOSt0 COÎle form0 þreÑOrlŠtO 68118eenenste s. 408, confinante Evangelisti, .ialiAls G. Calabrese, ha prodotto ri¯ Codice di procedura civiin,Seals, e vicolo, salvi, ecc. (16 puWieazione) corso avant1 la Corte di Cassazione in
consegna di una copia di4.-Vano di casa posto in Cepraner BANDO questa cittA per annullamento della vocato G. Ualabrese suavieolo S. Franceson, in mappa n. 91, in grado di aumento di sesto per ven-

sentenza referita dalla Corte di Ap- nor Procuratore del Re, ragconfinante Conti, Dikman, strada e vi- dita giudiziale da farsi innanzi la 2. pello di enova nel 23 dicembre 1876' ante il Pubblico Ministero Pcolo, lialvi, ece., con diritto di passo sezione del tribunale ciYile di Roma
oti ca el 9 eb , in causa locale trihanale civile e 40entro Pantrone in deti;o vi6olo n. 23 ne1Padienza del 24 Inglio 1877, ad one, e Lo¯ ed affissione di altra OOPiaBT Casa posta presso la città di CN istanza del signor Vittorio Finzi, al renzo

Burlando di Bartolomeo, Luigi porta del palazzo Spada,prano ad uso di opilleio con annesse domicilio eletto presso lo studio del
ßaeco fu Attonio, Fortunato Gugliel¯ Oorte di Cassazione, nonch he

macchinegligli ed attrezzi, esistente procuratore signor Luigi Gorga che
mim di Anto 4 Salvatore Ghiglino fu del presente sunto nella

mante strada, Raffi, e bent de l'a detta
.Descrizione del fotado da subastareg.

Il detto ricorso, che fra glialtrimo- Il sottoscritto procuratore
Chìesa, oggi Detnañio Nastollale. tivt at ap la a quelli di violazione del barone Giovanni Bruca
A Terreno alberato, eespugliato e Due piccole case in Roins, Via Monte e Tälsa isione degli articoli 10 cura atti Ëragolà Sealia dele arevitato nel territorio di Ceprano, sano- Tarpeo, nn. 1 a 23, ed il tutto a forma e 11 dell legge 14 luglio 1864 n. 1831, corr. ha dichiarato di rinan
nato a favore della Cappella di San del bando depositato in cancelleria del dell'art. 25 della leggo20 ginnaio 1865 Pappello interposto dalla 509Glaseppe in annue lire 14, mappa se.. suddetto tribunale

. n.2136, e dell'art.9 della legge 11agosto pretore del 36 mandamento
zione I, nu. 590, 592, confinante Lu- La vendita avrå luogo in un sol lotto 1870 m. 5784 alu F, venue nel 2, 3 e 4 del 15 gennaio p. p. nella e
eini e alkalla che intetseca da due e Vincanto ei aprirà sul prezzo aumen- maggio 18À nofilicato a tutti i detti detto Bruca ed Antonio A
lati. tato del seeto corne sopra In lire 11;666. interessati, meno alla signora Marghe- cognito domicilio, ed altra
7. Terreno seminativo nel territorio Roma, 20 giugno 1877• rita Bozzano fu Bartolomeo, vedova Li 18 giugno 1877.

di Geprano, presso le mura, contrada Pasono REGGIANI USOÎOTO ÛORSìD, POk 848 8880žBÎ flÍTOVSÍO ÌÏ Bug GIUSBpyy CATIN
S. Nicôola e Ripa, con morigelai, al- 3018 del tribunale civile di Roma,,domicilio, nè la sua residenza o dimora. 8017 CoLexal Guissoroso
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Essendé atató liresentato in tempo utile dal signor Felice Del Giudice di
Giovan Battista un partito di diminuaione,6pi teatesháèal piezza di L. 91,000,
ridottŒdel 2 per cento e già aggiudicato provvisoriamente äteigziorFrañegdeo

AVVISO gi seguita aggiudicazione e di scadenza di fatal Petrueci di Fasquales como dal Verbale 48114an11agi ,PWpyAltoin ogsol10489,
Èelp si ò q etÛ aign Ñeondo Pannanzio datoné èol_

delle seguenti tre òpere, cioè:
Panino scorpo, venne dal Municipio aggiudi6ata la vg a) Restaurazione della ohiesa dollegià ge yet ergoló obefel
dita ilei la'areä e costruzioni formanti la piazza dello Statuto in hon di Iusso, per . . . . . . . .

-

, , | . , , . . . . . L. 48,$2
fra le coerenze della via Paasalacqua, compresa néa metà b) Sistemaslone kella httàda Bosco, á i• i . . . . . . e

,
N.N

,del sigaar Gittaeppe Viarengo, del fratello e sorelle Prato, e e) Shocco dei vicoli pei• la pàrte che si i·lteWa In urgenteIsola 7>, istitolata-Sant'Anseleto, sezione Moncemslo, me dalla Ginata, 4478prego di lire 160,600, per a . . . . . a a . . . . . 4 a & :« . . , n

Il do di tempo utile (fatali) per presentare offerta di aumento non in- Totale e , . L. 9Ì,0 ,kvi esimo sul grezzo di_aggiudicazione, accompagnata dal deposito ekil tutto iri básè ai ris áttivi priigetti è óàpitolati, e questi ihoÒiilcafÏnälfa,,

r
op raoa auale p'e to n i t saneele ac parte deibp a eñii ed 10 niisio e consegna dei lavori como dAi preuedemíL

delle trondizioni e gli alt i titoli relativi, con un esemplare del $1 ra noto al pubblì¾a:
atrim, sono isibili nel ðivioo uffizio 2•, nel quale sarà accettata the âel mattinoÀi startádì progs mo giorno 20 angd te,)lla gre 10 antÌm?A
detta, ridiane, nella solita saÏ4 di questo paÌàzzo muunnpale, innanza. al giadach o
dal palasto municipale, addi 19 giugno 1877. di chi ger lui, si prooëderá agli inoanti puhþ cicolipetodo dellacandela vera

It Notare delegato: GASPAR GASSINIO. gine alPultima e dißigitiva aggju4ieazione delig appatto syddatta al miglinke
ultuacute in dinalunione del 7 per centu nulla ui£ta di L. 91,000, coma4

MÌLITARE --- DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA su ee pÎp tŠè capitolati sóneostenaîbili a intli sulÌa eògkeler dBÌ 40
L'ho gli aspiranti per essere ammesex a licitäre dovranno far depositp dAvviso d'AstB. 3000 ed esibire i titoli di idoneità desianati nei preceëean avvisiguþþliðath

$1 actiflea al pubblico che nel giorno 7 del prossimo luglio, alle ore 11 an- Che faggiudioataria dovrà fissare il suo domicilio in questo comune" e pre
t ane, si procederà in Velletri, avanti 11 signor direttore del Genio mi- stare una cauzione diffinitiva equivalente al decimo delle impottare cozepres
1 $1 B piano della casermas S. Frangengo, nella via omonima, alfappalto sivo dei lavori.
Ad indicati lavori, mediante partiti segreti: Che tutte le spese cedežanno a carieg de1Paggiudicatario diflinitivo.

idamente del braccio ad ovest della caserm¢ ß. 1ŒanceS¢0 Marigliano, 19 gno 7

in Velletri, per la somme di Úre,1$,000. 8027 n segretario comimale.- PIETRd TEL
iÌ dovranno eenere ultimati nel termine di giorni centoventi a decor-

Wr Walla data delPordine di caecuzione. UNITAT PEftMANENTE
tÏInstivo e le condizioni generali e particolari,annesseal capitolatotipo' À01 ÛQIÑrsio férroilario PADpVA-TREVISO-VÍ¾¾¾Áukklì in Velletti presso il Comandð del 1AReggimento Granatiert nella
seaterma ed in Roma presso la Direzione del Genio, in via del Qui- AVV180,

piano 1°• Si avverte 11 ynb1Alto cÎle x tatste lar gIntno 1*18glin g , gfëiid ikËÊRAati a giorni quindici i fatali per 11 ribasso del ventesimo, decorribili che gut bottoiadicate, sarà fatto 11 gšgàniento dellen ehdola àò¾isjitta Aet
ezzogdel giorno del deliberamento titoli del prestito di questo Consorsib interþrhviheiŠl ki áÝístio 084014 seandeliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partit dente col giorno atesso,

e steso su carta filigranata col bollo ordinario di lira una Si avverte pure ehe a termini del prograúlma di omissi e gello *TeÉsaymontare suddetto un ribasso di un tanto per cento mag- giorno 16 IngIlo av å luòg6,in 6ðdula lubbligh 80 000tgikt PeitraziÑñÑÊ
eguale al ribasso minimo stabilito in una scheda guggellata una serie dei tito)I del detto ptastito la gnale gg4 tþ þigg liÑMtiivolo, la quale verrà aperta dopo che si saranne ricohoshiuti naio 1878.M½resentat! Viceitza, li 13 giugtto 1Šl7.Ph'anthalPeppalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- kO3IIST PERMANENTEO produrre i seguenti doðumenti. Banca Veneta sede gi Veneziaa eeniûtato di moralità riÏaseisto in tempo prossüno AlPincañto dal- Id. sede di Padova;toritÀ BoliticA 4municipale del luogo in cui sono domiciliati• Banca Mutua Popolare di PadoYa;44xlÄta di gersona delParte confermato dal direttore del Genig ng- Banea Popolare di Vicenzy

Pa
di Roma, 11 quale sia di dafa non àntériore di mesi sei d assieuri che Bancairevigiana del Credito unito in Šrevisot A 9

o
49 Ranto hA dato prove di perizia e di sufficiente pratica IP

a
regiano di altri contratti d'aplialto di opere pubbliche o private. Gh SOCJF l'k ANONIMA ITAIJANAche abbisognano della conferma del direttore dovranno essere-presen-a meno di $ giorni prima di quello 118eato per Fincanto· PER LA REBli CDIRTkRESSITA $21 TABAGOikridevuta dalla quale consti che raspikante ha depositato la somma di

al valo
4 gntanti od in tendita af liortatore del Debito Pubblico italiano, Si prevengono I signori azionisti ohe 4 §artÏre dal P Rrglio y ò¾afinò 81 pf¾

Bg
re di borna della giornata antecedente a quella in cui venne operato cederå al pagamento di lire to ao per ogni-asione liberata dilire soo enstro

del Tale deposito può essere fatto presso qualsiasi delle Direzioni il ritiro della cedola n. 17.
militare, come presso una delle Intendenze di Finanza del Regno Questo importo si compòne conia liggioisoBBA dei depositi e prestiti ohe si trova pressa la Direzione Gene- L. so difittendo per resercizio 187à fissato con delibéra lohe defl 88881

0 f¤bblico. Però, dei depoeiti fatti presso le Direzioni terri- g6heralè ordiharia degli azÏohiati 841 80 aþiile . P.
gg as quello che sará divenuto-definitivo per aggiudicazione d'ap- L. 10 50 interessi del 6 pet Ot0 pel to semestre 1ßN.
tag convertito in cauzione esclusivamente presso PIntendenza di Fi- I pagamenti saranho eseguiti:ripiede nella città ove trovasi là Direzione che lo ha ricevuto. A Roma, presso la ßetÍe aeÍÌa Società Gëneräle I dradito htobHiafé Italamissione appAltante riceverà in Velletri i depositi ed i titoli richiest

,, Firense, idem idem idethto ammessi alPásta dalle ore 9 alle 10 antim. del giorno delPiacanto- 4 Torine, idem idem idem
86Hati IAve agli aspiranti alfimpresa di presentare i loro partiti syg- 4 Genotarpresso la Sede della Banca Nazionale nel Regno d'Italia.
80

en
le Direzioni territoriali delfArma od agli uffiei staccati da esse a Huano, idem idem idenn

Stranap
DI questi ultimi partiti però non si t rrà alcanconto se non giun-

, Venezia; ideni ideia Í$ëm
Behed icialmente alla Direzione Appaltante prima delfapertura delle

, Napoli, idem idem idem
þeary Biateriale e se non risultei'à che gli accorrenti abbiano fatto il de- ,, Palermo, idem idem idem
Saran

i espra e giustificata la loro moralità ed idoneitki
,, Livorno, idem idem idem

alt hatta Iconsig ali nulli i partitL che non siano firmati, suggellati e stesi
,, Partif4 presso i signori A. I. Stern e 4. * '

tern ranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contengano ri- ,, Londen, , ,, Stern Brothers.
Ira Wat

,, Berline, ,, , 2. Waraohauer e Ó.
4 ogy

o d'asta, ûi bolle, la tassa di registro ed i diritti di segreteria sono
,, Ginevra, ,, ,, Bonna e 0.

Þ¾ deliberatarios il quale dovrà pagarne Pimporto alPatto della sti-
,, Franeokorte S/fli., ,,

il eignor .Iacob S. H. Steta.
Ile

del contratt • Il pagamentð alfestero vetrà fatto al cambio che sarà anecessivameatQ $ÌL
8032 19 RI¤gno 1877. Per la wirezione dicato.

E Segretario: U. ARNAUD. Roma, 20 giugno 1877.
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r,Ia esadita del beni dennamitall giak adenfprivili, amatoriaisafa esilia llegge 29 klingno $8Ê, af. Â¶Á
o akpuhbligoschecalle org10 antigdel giorno,80 giggnad877, in y 6. Saranno ammesse anche 16 oíFertoper procuratelmodo prescritte
kalg4ejlapptefettura diCágliarinalla presenza;4iguno dei amem- artfopliß6,NT e 98 Rel regolamento32 agosto1867, n. 8852. '

Dommissione provinciale di sorvegliansa, coginierventqAi un i . Entro di ogni dalle segW¾A oggiudicaziope, j'aggiudi
rappresent gigtrylgg¶ Anangaú4, fugxpendaggi gvþhlici affare qu a che gli varxá indica¾ núll'yftegg locaIn ggmdicazione a favore dell'ultimo migliore offerente del bem an conto

.
e spese.e tasse di trapasso, di trascrizione ed

i
, rmias%i invenduti e pygedente incanto, otecaria, salva 14 successiva liquidazione.

COÈRIKI NITRINOJPAQ ide spese di stantpa e'di afdesione del presente avviso per tutti i l
I'ine ato,s nato mediante schede segrete, e separatamente§ëf e e r n

e

Jo aidotti rimaatiinvendu I lielle n'insersione nel giornatedella

i 6azione a rh defÌnißŸá e n0n ok amio mineisi sïlÑ es

si tar una gara tra gli offerenti. - ve non copsentissero gli i
venire-alla gera;'le due oñrte ekdali saranno imbussolate, el ta si XVVERTENE .

-Ëi 7000 Or &Î ËOYmÎBÎ Ë6gli BriiCOII 402, ÁÛ3
avikper la sola efBeace. el Codioe~pänkle italian contro coloro che tenfassero impediro la
5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasso un solo oA dell'asta, ed allontanassero gli accorrenti con promedse di danaro

blatore la cui diferia'sia lier 10meno uguale al presso prestabilito per altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasie di fatti
l'incanto. da-piti gravigansioni del Codices pp

SUPERFÌCIE DEPÒSITO
D I I x o x B PË¾ZZO - FRED

In misura in antica per
per liÍ

IlfËÉÌÓ E ÈIÌ leple Î eag Scaá e ee a e
inca

82 58 Nel comune di inNito -tProvenienza daUo scorporo dei terre i ei-ideË1- 44
priviliamkirtedeliottoß, terrenisapascolo cespugliato e hjapdifero, s'¾ 21
un appessamento nelle regioni suMurlaxia,¼onti solu, Bacou cannaFräl, Ej .
econÀe Monti horared altre,,inactitto in catasto al numero di mappa "en>.3
99 azione Q, del reddito notiro di lire 622 68 . . . . . . . . . 244 45 » 10891 78 1089 17 5

63 60 TeFe6mtine daíriekdpraf -- Piðíènienúa conie sólira - Tarte-dd lptig B, , 5 .a
terreni ex-ademgrivili a pascolo cespugliato e nudo, gkianilifyö, un ap-
pezzamento nelle regioni Baccu eir Soaffe Emidu iscarte&dus, þapçµ Bat-
tassatniþhliidadi, Is seddas de Palla ed altre, numero di mappa 6060
parte, reddito 9924 52 . . . . . . . , . . . . . . . . . . , , 1984 90 45 75836 19 7583 61

2997 Cagliari, 1° giugno 1877. L'1ståtdente: SAMPIlfTIlO.

Ë ËF4TURA I C ITAVECÒHÍAi IaNISTEROeBELLE F
In seguito a Ñtediment er e dette Taase in data del 16

dita ¶¤tesso de sig pretore del detto A TSQ PAßTA dopo la vigesima per l'appalto del prolunga. a. Roma si a scritto quanto ser
a er ?~ ménioË $$l i Éoko ÖnÑle e dei restaufi al molo Gudr-

11 cane rre di dett p tuÑ, nef Ñžánder, testa pigfel ura net D&r

adi& rd n lla loogi resentytosi a te po u‡ße un par‡ito di diminuzione non inferiore al ven- Ip°o to dl oc le dio
La rimessa deue cave di letra, nei tesimo sulla cifra di lira 491 79, per ui era stato deliþerato l'appalto dei vile, e perchè þu inché d
pressi di Palo, uomune di pOixitavec- lavori (i egi sopra, si porta a pubblica notizia che alle ore 12 meridiane di argomento a conferma dagli a
eh r4 alla vendita q ub sabAta Inglio p. v. agrÀ luogo in qq,esta municipale residenza, innanzi al lanci annuali della Società, a

enti etti ¿tt 11
sottoscritto, ILangvo incanto onde prodedore alla definitiva aggiudicazioso ca oæe se tËÊe e e e

.eler.W. et-,..» ereaetti, di cui al primo avviso 7 maggio p. p., che qui vuolst ri- dei canoni dovufi dai doncesslo

vari attrezzi fei le medesime, come prevista nel capitolato d'appalto ostensibile in questo ufficio comunale. Società pet Parginizione à gi s
trovansi desciitti nelPatto di pignora- -Idavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni 90 lavorativi• meto in ûata 9 marzo 1859 Bin

ga
mento. s lì re L'imprenditore dovrà a preferenza sekvirsi di operai del fuego. cioècheilperiodpdell'Irrigas

es aire
- La stima ordinata di detti oggetti Gli aspiranti perdssere ammessi ad Offrire dovranno comprovare la loro debba avere principio da apr

nd szopr cpoe e pl hee ate idoneità all'esecuzione del lavoro com documenti di data non anteriore ai sei da o a

verrà eseguita prima del giorno fissato mesi e dovranno fare il deposito di lira 4650, che si ricevetà anche in eartelle snarzo compresi.
Per la vendita, e questa sarà procla- del Debito Pubblico dello -Stato al corso di Borsa, e di lire mille effettive in Ciò posto lo scrivente
anata al prezzo -ehe stabilirà il perito antistazione delle spese da liquidersi tqtte a carico dell'appaltatore. grazia cotesta prefettura daa aassunto a cura del cancellina - a ; Il lavota:marà -deliberato definitivamelite con qualunque numero di offerte, egli indicaztoni, la

mtere
Non riuscita la vendita in un solo salva la superiore approvazione. rendere di quantos sop
lot ei prochamerà immediatamente la Per le altre condizioni si richiaina l'avviso d'asta sopracitato. gaor barone Felice

d OPP
a

ahpine 'al r a o saer ari llas esseS in le no mm pt itte dal regolamento sulla Conta' r

tta Società a

es sa on on .gglore offe- Dalla Residenza muniŠlpale, li 19 ginino 1877.
CAMERANO

Gere
Civitavecchia, 14 giugno 1877. Il Sindaco: G. BRAGOL :--

8923 Il cano. TRAJANO ÛECOMELLI, ÛÛÎÛ Íl ÑO§fdißfiO i Ü• ÜARNAROIsI. ggg ¶g, ËBggy 90


